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DISPACCI DELL& MOTTE 
• 

(Agónaia Stofaui) 

TARIOI, 23; •— CiaKiini è arri 
"Vato a Peat il 23. 

'•Secondo notìzie da Belgrado Cor 
àajòff avrebbe fatto prestare giura 
mento all' «sarcito aerbo in favore ! Drina. 
di Milano Re.. • ^ ^m^'^ • • , 

T I J 

Assicurasi che Cernìijeff ha di-, 
chiarate che sé Milaao rtcU&a la 
dignità regale, gli sarà dato ûn>U<̂ -
cessore. L' attitudine di Cerpajeil è 
altamente disapprovata dalla Russia, 

"Un dispaccio dalla Livadia invita 
Milano a sconfessare Gernajeff. 

Abdul Kerira sorisse a Cemajeff;: 
egli Bcuaa la violazione della so-
spensione Vlellfl ostilità dicendo che 
gli ordini giunsero tardi. 
: LONDRA, 23-,— Il Daily News 

ha da Belgrado : ; 
' «Una Deputazione dell' esercito 

venne a conferire la'corona à Mi­
lano. 

«Assicurasi che in seguito al rì-̂  
^ Auto del ministero dî  riconóscere 
V'atto dell'esercito si nominerà sa­
bato un nuovo gabinetto;, allora 
«ivrélihé luogo rincpfonazione. • 

^ VIENNA, 28. - ^ hdL-Vienet- AH 
hei\dpost conforma che tlitte le^poJ 

' tanze sono d'accordo riguardo alle 
tìoridìzionì di pace: dice che ai ^a-

;Yànnò Immediatamente passi per 
invitare la Porta ad accettare qùe^ 
ate condizioni ; , . ; 
^ La Porta essendosi in massima 
dichiarata pronta a rispondere leal-
aiente ai voti delle potenze, com­
patibili cogli interoasi dell'Impero 

1 ottomano, non si può più dubitare 
del prossimo ristabilimento delia 

: pace. 

— 23- " - Si ha da Pelgrado 23: * 
• • ' t i r- " 1 'T ' . '>^'*^i "- : - • 

Il governo serbo informò ieri i 
'[ r.appréfientanti delle potenze e n e i a i ' H 

turchi, non. Gessano idi' violare la So­
spensione d'armi. La ̂ violarono il 
17 presso Akxìnatz e JankowOj e 

l'il 19 e il 21 pressò Jovòr e sulla 
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Nessuno si è sogn^to/.e lo diciamo 
in altro; luogo, nessuno si è sognato 
discredere che? U ministeroi per la 
pubblicazione del decreto di prorogai 
della Camera non ppl!oaSe, anzi,,al 
punto cui sono lo cose, ilon dovesse 
più far luogo ftllo scioglimento della 
medesima. La-iuostra storia parla­
mentare ò là per dire che Tun de­
creto ha semiìre preceduto ' T altro» 
né occorre V autorità di sapientellì 
lìnguacìutiper farcelo sapere. Ag-
giungiamo tuttavia che» doporle sce­
ne avvenute in Senato» con questp 
ministero tutto è possibile; ' 

I . 1 X 3 y i j -

::\. Le notìzie che sì hanno da Bel-
grado nói! incoraggiano le apèratizé 
dì' 'pace.'r portavóce' ^éllà diploma-̂  
jtia ^contlRuànó a parlarci,,^i,,próp<>^ 
sta .collettive; fatte|^,^j^l|jppi;enze.,jjó 
stesso ministro BisraeÙ v(lo^d Bea-
consfield) nel BUG discorso esprimeva 
la àperaiiza della loro riuacitaV 'vi ^ 
«hòltre 'un articolo della Oasi, di 
Colonia ispirato al migliore ottimi­
smo, ma .i fatti contradicono alle 
parolfìj nò saremmo punto sorpresi 
che la lotta ricominciasse, 'allo fl|)ì-
rare della sospensióne d^arraii 'cqni 
pari furore dì prima, e che ài secon­
do atto del dramma ai proaeiitassero 

Ussctìna personaggi che non sono 
comparsi nel primo. \ 

U attittìdìnó dì Cèrnajeff à Bel-
!grado non recherà sórpresa.^^c^^ 
i quali, diÊI primo, svilupparsi dèlie. 
attuali vicende nella penisola dei Bai* 
cani, hanno veduto in tutto ciò che 
avveniva la mano dèlia Riissia. Si' 
dico che questà/Monfessì biieir atti-
tiiaine, ,ma noi prestiamt> ppohissun^ 
fede el doppio giuoco del gabinetto 
di Pietroburgo, il quale, mentre af­
fetta nel campo diplomàtico il yî  
spettò ai trattati, e fa professione^ 
di fede pacifica, incoraggia la par­
tenza dei volontari per la Serbia, e 
fingo dì essere trascinato suo mal­
grado dove invece desidera egli stesso 

di arrivarov ^ ; ' 
I . , . . . > 

Il pronunciamento dell' esercito 
•jserbo non - è affare finito come ŝì 
credeva. Milano, se non vtiol perdere 
anche il Principato,' deve assumere 
la^jdignìtà di,E^,, Forsa il Principe 
si. far A ;,alquaiitQ.,pregare .•forse in 
ultimo -yì! si; adatterà lo , stesso : mif 
niatero RiatìG, che ora sembra oon-i 
tràriò al progetto, é finalmente vi,si 
adatterà la stessa^ Russia, la d^aW 
riuscirebbe in|tal..caaQ [B, ^ costituire 
.'colia Serlìià U ^^^Im, di (\}xe\ ^vsi,xf4^ 
stato slavo, che è nei progetti della 
polìtica degli Cc^ar, e che non è un 
'mistero per alcuno. '̂  
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Proprietà letteraria 
-"-::3:; 

E; noi frane iraenie risponderemo che 
Giorgio nou pensava punto in quel­
l'istanti) a vapuruse formo di donna. 
ppìobè non gli p.sreva po;iBibile e non 
ayrehba volato suppactare un'uUra voHft 
le pene di un ; ff̂ '.Uo.' Lv perR ii;t di 

/ jQJanoa doveva a parer suo, averlo gua 
j rito intieramente da quésta lìialaUia de] 
', cuora che non-si può curare nò colla 
digitale, né còlla tintura tarlarimta di 
Marte. 

• Battèdunfjua ri3()lut,unento,alla porta, 
' non .colla tiimidiilt di un mendicante di 
lavorO; 0 dì p:ine, ma bensì con quella 
sicurezza che ben si addiceva âl̂  suo 
carattere. 

Un uomo di colore che funzionava 
da portinàio, presentossi drpo briivì 
momenti tenendo ih mano una di quelle 
lampade chiuse delia quali ai fa uso 

. gerierale alle piantagioiii per evitare 
qgnì pericolo d'incendio. . 
j.Giorgio terviarij — dobbiamo dire 

«ncha di luì il m.Ue corno il;:bene j j 
seguendo l'andazzo generale deU*ari-
tìtocrazia italiana, non si era dato moiln 
pena di studiale la- lingua^ del paese, 
ma balbettava invece varie lìngue stra­
niere, e aggiungeremo che neiìa inglese 
era gunio Ano a leggero ed in' parte 

a capirò ì versi di Thompson e sopra 
tutto il CasUe of indqhnCOj che ìt buon 
precettore gii laceva lìpeiere, e non 
sétizi ragione, di prefìrenza. 

Potè dunque nittlere inaltmequattro; 
pfirole che d maestro Milhouse gli ave 
\i. appreso a Milano aHorctiè si eriide ] 
ciao a perfezionare -- cosi dicevi* Gior 
gip — la sua edpciizione, e rispose al 
negro che gli slava mut) dinanzi; , , 

- - Vorrei vedere il sigpor Thomas 
Wiirton. • { 

Lo schiavo lo guardò con aria imbi-
ra/.zatu. Chi era dunque costui che pre 
scnt.ivnsi in quell'ora alla casa del suo 
signore? Non lo aveva malvisto, però 
— argomentazione rassicurante — egli 
era un bianco. Aggiungiamo anche ohe 
la Simpatia raggiante dailo sguardo e 
da Vutlo 11 persona dei con'.e Giorgio 
LfTviani, parlarono in suo favore à 
quel bizzarro Pipelet d'olile Ojeano. 

— Il buon padrone -r rispose ^ùtn 
con qt]oll'Brif..8Ì che è' propria dello 
aohiavo qur̂ ndo si tratta di eaprimcrsi 
sul conto^del suo sìguore — sta net 
suo gabiriQtto; ji 

— Annunziatemi a lui,--disse'Gior 
gio dimenticando ch'egli era ben iohtiìno 
da quéi saloni dbrati dove il suo nome 
aveva' echeggiato per tanto tempo: -^ 
Annunziala il conte Giorgio Lervlant. 

Il «egro lo guanto sania aver l'aria 
di. mollo comprendere, e mollo mfnn 
di aver; noial-o la particeU;i qbeGiorgip 
aveva posto innunxi al suo nome. , •'• 

•-r Annunziarvi?.... •—,, risposo dopo 
un ìalanlo di sdenaiO; — .e perchè^..,.* 
Venite pure, 

E si mosso conio per additargli la 
strada. 

Giorgio c.ipì dì essere proprio qadulo 
iq piena democrazia, e sebbene vedesse 
d'uo tr«itQ ridotto a uutitt il suo siemmài 
puro si rassicurò pensando che qutisto 

Parlamento Italiano 
r L 

P e r chiuder la bocca a certi' 
grotteschi e ridicoli ^àpiiétitoiii,' 
pótrommo citare non, unJ4,\.ma' 
d i è c i tìato del nostro giornale 
dove fu detto che al decreto di 

scioglimento della Camera dovea 
precèdere .quello della sua ppo-

• f o g a . • ,. ^ ^ •' • ^ ' " ,. • ̂ ' 

rjiredctti grottosohj o ridicoli 
sapientoni'.nulla hanno . dunque^ 
.da insegofirci in proposito. 

Ben ia nOi rèsta•^ tu t to ' il di'-
ritto di fare le meraviglie, senza 
che per questo rimanga pregiu­
dicata la quGstioae dello^aciogli-
menfo,nel vedere che un, mini-
stero/.in ai gran tempo dacché 
la ' Camera ^;prese 'lie sue vacanza, 
aspettasse oggi soltahto,nell(^ ponj-
dìziòni écpezìonali in cui ci trO' 
viamo, di pubblicare nudo e cru­
do, il decreto" di proroga., ,.; j 

Questa incertezza, questa esi­
tanza in iun ministero, che noi 
crediamo inetto al, governo di 
iiti ' grande, paese , ; autorizzano 
ancora ,iì dubbio che egli sia 
per adottare la misura, cui pa­
reva risolto; ' ' ' 

Ciò e nulli'altro", noi aì)hiamo 
intrìso di,esprìmer,e. ;, 
' ' •^^artatiica, di.,voler face una 
sorpresa non regge:' i repubbli­
cani so'1^ sappiano r nói stianiò 
bene ;sull,'^avvìsò: sarehhe uiift 
tattica fallita.- " ' ,,, \',... ; 

, I;i, quanto ai, nostri desideri, 
cui.'sf pongono ,ì .puntini, dello 
j^cioglimento, noi eerto non lei 
avremmo volut.o,^iin?canientè pèij 
nòD.'^divìdere la brutta ' rèspon-* 
sabilità di un atto; ':ché soio^ la 
leggerezza e lo spirito iazioso 
dei ministri attuali potevano coi>-! 
sigliare. . ' '. : • 

Noi però, come'itàHanii ^non; 
temiamo lo sciofrlimento : nói 
abbiamo ancora qualche fiducia; 

nel senno del corpo elettorale,: 
conie .Veneti lo temiamo rncno 
ancora, cóme Padovani siarno, 
prossimi, ,88. non siamo già ar-. 
"ivatj, : a desiderarlo.'• 
• E i riparatori, pigmei' e gi­
ganti (?!) se ne accorgeranno. '• ' 

(V. Vliimé Notizie) ' ' 

Ecco il testo.del, 
iìh 

0, pubblj-
iale del 22 

corrente, circa la f roroga del Par-
lamento-: •••^' ••'••• ^ • • ' - ; 
'" ^ V Ì T T O R I O EMANUELE II ' 

. ; - ' ' - i 
PEB ORAilA m t)tO E 1^01-ONTA DEU.A T^AZIOÌ^. 

: Sulla proposta del Nostro'ministro^ 
segretario di. Sta^o,per, gU; affari 
deli'interno; i : v \ 

Udito, U CousigÙo dei rainiatrìii- ; 
Visto Varticolo 9 dolio Statuto forf-

damental^ del Regno i marzo 1848;, 
Abbi»i^o decretato e decretifinio;, 

'•vlr//coio,W?iiVo. L'attuale Sessione 
dèi Senato del tìegno e della Camera 
dei deputati è prorogata. ,\ 

ifeon altro npstro decreto sarà 
stabilito, il giorno, d^)l^. riconvoca; 
zìbHe del Parlamentò. »,!.! r . - . :>: 

' Ordiniamo, che il pregente decreto, 
munito del Sigillo dello Stato, sia in̂  
serto nella raccolta ufficiale dello leggi 
e dei décfétì del/Re^grio d r̂tàlHa, man­
dando a cliiunq^ue spetti di osservarlo 
e di farlo osservare; 

Dato a Torino^ addì 13 aells^nbre 187G- , 
VITTORIO EMANUELE \ 

G, NlOOTERA 

;ji i|iji|ti io' cre^g^che non M^ av-
whraM'i^opinìone^d'alcuni amici ito-

lato delle divergenze, che correvano 
ira ministri e, gruppi della nuova 
maggioranza circa ló^sGioglitnento 
della; Camera, divergenze, che furono 
;póifap,pianftte,. dice;:;, -> ' .s 

' «Ora che sembrano tutu d'Sfèòrdo, 
'è a'^perarai che il paese non àoyrà. 
rimanere più a lungo nellft ìhcer-
tezza attuale. — Io non soglio dire 
cose delle quali non abbia la sicu­
rezza; giudicando quindi soltanto da-
g 
yen rata'Top! n 
stri, i quali sostengono che il Mi-
.̂ pist̂ ro ;lasci ili pses^ ìijell'i incerto, 
soltanto per piombare addos^p .^l* 
rjmpvov\:iso.e^,^con termini previa-
isimii.al np8tro./,p^r;feitq, apèfWdplo 
impreiiarato. ,-T- Ppicbè io so, e que­
sto lo affermo, con sicurezza,, ĉ iê Û 

.Comitato della sinistra,, organo di-
.retto del ilipigsterp.. j^on curexà ;.di, 
far guorranè a, repubblicani né a 
^clepicali» !9iftv80]it?iutp ^Jiberali ino­
dorati. — Le-sue vÌttQr,Ì6 si conte­
ranno dai pium,̂ ;|o, degli uomini emi-, 
nenti, cari per i grandi servigi resi 

.^irjta^Iia, ,c)̂ e rimaryanno. ,acqnp,tti. 
Ciò non sarà utile alla patria, ma, ne 

,gi;adag_)j^à,iil;Bfirtjto,,cui incrascóno 
gii ,avversarli possenti per a'ome e 
pei; intelligeuza. • ,,., ; ..,A. 

\ i. ì J 

signor W^rion, il negriero, cjl quale si 
prep^r^va a: f̂ ir conoscenza tn uom^do! 
così curioso, non aveva almeno, in f n(ìi 
alie- sue ricchme favolose, qtiulla ridi 
'tuh boffa^dei parvchus — niercantyfjtìi! 
di paneila la vigilia, hn\ eontie b-ironi; 
11' d(̂ nìanì» con?ervVmÌo però semprt̂ ^ 
i'aiilmo t'el ciròghìero. Slmpnti'zzò quiadl} 
iinrrel aliiménte p r quesiu Nabab swza 
fiato, e volgendosi'a Tom; 

™ Sto bene dite: al vostro^pàdrone! 
.che uno straniero, un italiuno deaitlera ^ 
vedi rio per congegnargli una lettera 
d':un amico, delsfénorCommendatore,; 
no, del signor R'ocardo Lòndi- " ̂  ^ 

11 boote Lerviani aveva p'ppena prò 
ifunziato questo nòme^ ŝ Uorthè intese 
una voce the griJava da una atiinza 
vicini*:, 

— Rvftcartlo Laudi f... Riccardo Landì t 
Pti, .sia d benvenuto ch'unqije giunge 
in suo nome, — e nel (empo istesso 
Giorgio trevòasi 'di fronte a Colui òhe 
dopo aver pronunziato queste parole, 
erasi jiflf^tlalo a far cspolino nel cor 
f i d ò i o . ' .^ •• '; '••• ^^, ; ; 

:^L'urfiile'^nchino dello schiavo, indirò 
à Giorgio com' egli fosaa dinanzi a 
Thomas yarton, , . ,. 

Questi qra da'uomo sui quarantacin, 
qua anni, piuttosto pingue e d*una fj, 
sió nomia dinotttnle btion senso, aUerigìn 
temperava dî Ma lagiooeed ancha una 
durezza alla quale forse si era ibiiuato 
per neòessità dimestlere. Là suatrònte 
intelligente, il BUO sguardo lampeggiente^ 
il crollar dei capo indioav no «n uomo 
sèrio 'tieì sf^nj^q^iò feri » della pari U '\ 
vale a dire che àvcfidg. ^no', paturaje 
antipatia pqrj^ buraliipatepia di foggie, 
8Ì8,;dì ostentsssiepi sentimentali, non 
ayr^;hhe prpprlp strettaJa.mano sd al 
cuno, né si sarebbe'èniusiasmatd per 
un c'tìÉi ideilo aàilc'ó, sé l'affetto' per 
questo amico non io avesse proprio 

4U. 
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D'ft una corrispondonza di lloma, 
*al giornale i a Venezia ioQMè^xno que­
sto brano,, che riguarda lejelezioni 
generali. ; ^̂  

La corrispondenza, dopo aver par-

^r- ;J™^:;:rs?::JS2rAr'.^"-"=":;.-^"^""V^ -^-—^^Ì-T, - .=^^fi 
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peritilo nel cuore. Il signor Thomas 
Warton pposuvfl co^|, e davvero, noni 
ŝ p̂remmo rfargii iprto di que,Ua aua 
filosofi;*. Inquanto alla morale — Ù\ 
(juflla che le leggi liiEcî moìnlieramentei 
a beneRtacito dell'individuo 4- egli so j 
levìi dire che ogni lìorno nveva la sna 1 
e quî ila dèi Signor Warion consisuva 
neìP arricchire nei maggior modd^^ós 
sibile, xu'ì vendere i suoi' cotoni ai 
prezzi pitì f'Ievati, senza euraraì se y>Qri 
^avventura Un lavoro troî po péàànW pò \ 
tess:; àtV he far S[)argcre quilch-Magrì ' 
ma a (l'qeUii turba, di schiavi dei quali' 
era proprietario. Le gue meoione;; J 
suoi ì̂ ffeìti, rneno uno, r-̂ i e: lo irove 
remo^in,seguito — il suo entusiamo,; 
il suo nvy*nirò erunotiìtti nella piap | 
tagione di Frecmiinilej fattorìa stormì 
naia che, oUré ad un reddito dri por 
mellergll di mangiare in piatti, d'oro 
se gli fosse talenuiio di farlo, gli assi­
curava anche la siima d,i: libilo il paese. 
3ep!i?, parlare delle fiutoriià, cipsUtuite, 
poiché di queste il signor Wartop poco 
si curava, non rappresentando per lui' 
cho .un'altra razzi di sèrvi, .IV 

I l ^ 

~ Voi avete una lettera dì Riccardo 
Undi — disse il signor Wàrton sten­
dendo la m^nò versò Gioi-gio senza 
mostrare h benché minima maraviglia 
perchè uno straniero, ed in quell'ora 
ba'ii^s^e aì)a ;pò;tà dl'una .̂ aga perduto 
nelle piiintagioni. — Siate il benvenuto 
mio bel giovinolto, ,~ e, senza nem 
mefìp'chiedergiijl suo nome, gli fece 
un '.gesto eliti voleva dire'.entrale pure 
iiberaniento. 

Giorgio npq se lo fece ripetere e segui 
r americano in Un salotto d<jl pianterreno 
dove appunto il signor Warlon soleva 
pa-sare le prinia ore della sera o^cu 
palo a mettere in ordine, insietne al 
suo uomo d'tffarìj i conti della giornata, 
prima del pasto della sera al quale jl 

j / d ò che^fira-Binoa ierì^un fervido 
voto no8tro;idioe la. rGazzetta Fer-. 

\rarése\t^} di-tuttì^àcondtkdini^li­
berali che militano nel nostro par-
tito può dirsi ornai UDk t̂ty;,;Coiài-

Ieri' raltro sera sì è convocato 
ih adunanza il Comitato fondatore. 
La discusstona si aggirò sulla neces­
sità-di costituire tostò' e for̂ ttamî rite 
l'Associazione; in vista delle pressi-" 

^rae elezioni politiche e suUh^'ctìhve-
nienza di abbandonare il primitivo 
programma del Conlìtatò; il quali6 

• •^éh^^ 

' 1 - ' 

ricco piantritore era abituto, perchè 
soleva:"dire Che il cibo gli concll ava il! 
sonno e lo nconciiiuva con DJO almeno 
per tutta la notte. ' ' 
. It Enalotto dove Giorgio L#Viani ave 
va messo il piede, non aveya nulla di 
quel lu530 oriéniMe t̂ he il govM^e a-, 
vrebbe «rtì^òto iroViire nella casi ùi\* 
il'opulento signor Warton. \?n diyaiio 
'coperto di marocchino rerp: dinar.zi al 
quale stava ima Urga'̂ ajvĵ â sulla qijijle; 
gmceviifio olla rinfusa pei^libn mastri, 
dei registri, dei caiiipiomdi cotone t-d 
un frustino, solo scettro, del s'goore;-
alcune poliroiie collocate intorno ad uu, 
fuoco che si sarebbe meglio potuto 
chiimue un'aM/o-fifl/li e un orologio 
,da.mLiro che doveva • oerlamonlo con-, 
fortiireil sonno collo ondulazioni sonore 
del suo pBFi dolo, ecCb laVo qWàlilo' 
Gorgio Lerviani potè scorgere nel pri­
mo colpo (l'occhio geitatb Intorno,Non 
tappeZ7,firlB "di séta, non quairi, riiil!^; 
infiae che indicosao quellaTlcercate^ra, 
quella squisitezza, quel Buon gusto ch| 
si trovano 'nell?,, case,, signorili della 
vecchia laureila, • • , . , ' . . . • 

Perà, considerando meg;lio, ii.Giorg'o 
Lerviani venne futlp ài accorgrsi di 
qqilche; cosa che. pgr(Ò;̂ ]nvolontaria-
aitnta il suo pensiero a quelli vezzosa 
giovinetta olla quDle il Commendatore 
mandiiva un bacio paterno. Un paniera 
di latta iiiveriiiciaia di verde jjijce-va 
dinanzi ad un» ('elle lunghe tinesire', 
ripieno di vasi fioriti'di gelranii, odiifiili 
nella Eerra é'circoiulaiioU*intorno li» 
molti altri vupeliini (ìi'befUssirai fiorì,^ 

Dove tî pvi fiori, havyf ê!«pr«„MDa 
dopna. è" aspiomâ . Quei cari ìppo-
cciit', qutit̂ le gentili fantasie della na 
lura sono ?empre deatinoU a. rappror 
s^ptare una parte ,-• cha nioiie volta 
ricuserebbero certariicnte se'lo piieg^ 
sero » nei capricci ed anche nel'e 

olpe fera'ninee. Non chiedono, Eóvt-reUi 

'; Drissarsi titlU aperti in suìla stàìòy 

dome dica il Divino Poèia, di ia)l)àÌ9a 
mare l'àî iù dei,loro profumi e,ri^ieg;ire 
Sili cespite ì pètali yiirjopinii cpme pfir 
.piaojjere il giorno, che muore, sicuri 
'drVav^vìyiifsi alla ^nuova atirnra.-.^d 
ecco invece.eheJu .dotinitl si; piare ; a 
strapparli da! loro calice, attribuire loro 
>UQ"HnguoggÌb.fdntaniéò, tMi' mèssag-
gieri di mfenzogHP, di 'spergiuri, di .'cól­
pe, per pòi gdUarli ai veiitó qiianJò U 

'éBhtatto del bu3tó. — non diciamo del -
cjora— li ha avvizziti, poveri fiori I,. Dal 
desid^no peccìminpso lìeila bionda,(jro 
genitrice, batô Jf̂  f̂  aiuole del paradiÈlo 
terrèitr^e, aita vaporosa fanlfi->iicheria / 
del \Vi:rgÌssmmnicht., di tasto Ifl figlie 
à^Àri^inio,. phi potrebbe àcrivere ia 
sorii*. della: vostra/incolpevole ĉona-
pii-i ià?. > i- •- . ,! : ' 
' Gìorg 0 LerViaUt dioiìnzi àll^ Viòle ed 
ai geraiUl provò come tutti gti'tiotn^ai 
in gonT̂ ralê  un seniò'di rallegràai'efilp, 
jp r̂cbò iùdovinò uiia geniti^ figuro di 
dJona nel fjìn̂ o del\q iaJro siminetri^ 
e monotono che gli. siavj.dinanzi. E 
senza.cbe Vimmigine d l̂Li (jertiti 
Biaaua.sloanoellatìse dal î ui cuore; ^drd f 
uà'altra fo.'ma femminea che, njtnnil-
mente, Giorgio intravedeva come divi-
n là mislariosa, pallìdii ma bella a modo; 
dilla Prìacipissi della Jdvyia, velò-.per' 
un istante la fi^onomi^v di Biancâ  Fop-
sechè sf potrà dire per questo che Gnf 
gio Lorviani, alla sua volta, ara infvi-
d l̂e lir O'O niìo, se yn roggio del pe i 
siero, se un slanoìOrdelI îmmagiq|i||̂ intì 
cpati^isso l'ìiifadelià^ chi UJ^UOT,'éa^-i 
kuone» polr-̂ bbc dirsi deKnò''d! abbrn-*, 
ciare uà g'-anellmo d'incenso aHo i^asu 
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programma, simile nella sostanza- 6. 
quelli delle altre AssociSztorti conso­
relle, aveva peî  là aua denominazio­
ne suscitato duàloho screzio, ohe 
non io sì puii.negare» fa U causa 
precipua che ikpedi sino ad ora ras­
setto definitivo dal|'Associazione. 

L'adunanza ebbe termine colla: vo­
tazione del seguente Oi-dine del Gior­
no che venne approvato air unani­
mità: 

« U Comitato dell'iC/nions sorto per 
« costituire un'Asaocìazìono Costitu-
« zionaìe ferraprese, forte della sìm-
< patia e dell'appoggio dei soci ade-
t venti» fa ampia adesione al pro-
« grararaa dell'Associazione Costitu-
« zionale centrale di Roma, riser-
« vandosi intera libertà d'aziono per 
« la tutela degli interessi economici 
« e morali defla nostra provincia ; 

« Dolihoi'a che entro otto giorni 
o da oggi, siano convocati i soci» per 
« la ooEjtituzione definitiva della so-
« cietà, per la nomina della Eàppre-
. sentanza e per la discussione ed 
• approvazione dello Statuto sociale.» 

« Ed informata delle pratiche ini-
« zìattì allo stesso scopo nel Circon-
« darlo di Cento, fa voti perchè que-
« sta cittA e gli altri circondari della 
«.provincia aderiscano .all'Associa-
« zione ferraresa coli'aggregazione 
« di soci 0 ÒOUP istituire Associazioni 
« flgliali. » 

GII arrostati sono: i! dot i Zatelli, 
redattore del Trentino, il" giornale 
patriotico che, affrontando fti ogaj 
numero sequestri ,0 multa^, tentavi 
ancor sempre dì tflner aUiW^facen*' 
do almeno valere i sequestri come 
protesta — la propria bandiera*, 

Il dott. Scotoni, egli pure pubbli, 
cista, letterato, chiarissimo fra-la 
gioventù trentina, amato, stimato da 
tutta la sua città; 

I signori Peterlini e Holze, dignis-
sirai, non mono dei primi due, dal 
triste onora che loro ha fatto 1̂  fa­
migerata polizia di quel governo che 
in Italia è troppo tradiziouRlmaute, 
conoHciuto perchè vi sia bisogno di 
qualificarlo. 

Esso spera, mandando quest'altri 
quattro a raggiungere i già molti 
che atanno ih carcere, di far tacere 
il sentimento italiano di tutto un 
nobile paese. Ma conaoliaraoci! è fa 
tale che dalla esperienza i governi 
dispotici non imparino mai nulla. ; 

E' una consolaKÌone amara: essa 
valga però a tener sempre più destb 
nel nostri fratelli di Trento il vivQ 
sentimento dfflla lotta contro lo stra­
niero : essa cresca nei corrispontlanti 
dell'ilr^nffl quel coraggio diouidàn-
no contìnuami'nttì prova. ; 

II dù's irae — Ìl giorno della giu­
stìzia — verrà. 

SONDRIO, 21. — Mand^ao al Cor-
r%ctQ della atjra-. - :»---

lì Gonsiglio Provinciale par la V'al* 
tellirtalia preso (jualehe deliberasìoné 
che intértìssa ancHa le altre Provia-
cie I t ^ a r d e . Sì tratta d 'uà conóoj'ao 
pecànlmùo di 500 lire pw ciascuna, 
afflns di istituire; primo due con­
dotte modìco-vtìterinane a Tirano 6 
a Chiavenna per le ivisìte sanitarie 
al confine, in caso di epiisQOzle; se­
condo llrià fièra annuale da tenerci 
a Talamona e a Tresivio: la prima 
nel primo martedì del mese dv Sdt* 
tembre, la seconda nei giorni 19 e 
20 settembre di ogni anno. 

% 
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TURCHIA 

,^l?1-x 

Scrivono da Padova, l9 , all'O^t-
n.'one: ' 

La questione Pìccoli è sempre al­
l'ordine del giorno, senza che nulla 
accenni a vederla risolta nel modo 
più conforme agli iritereaai deila ci­
vica azienda ai desideri dalla citta-

' diiianzai ai voti, del Consiglio. II go­
verno, o per dir meglio,: il ministro 
dall'iiiterno, avrà,forse da un punto 
dì vista affatto speciale,^ ì& sue buone 
ragióni per ritardare la nomina del-

• l'onor. piccoli a' eiridaco di questa 
città.raa ci-ederon. Nicotera di gio­
vare alla propria causa tergiversando 

' con procedimenti siffatti? Un govarno 
'•non può essere rispettato, non può 

tìsercitara q«eU'aatovità, quell'in­
fluenza elle gii si conviene, se non 
agisce con lealtà e rettitudine. Qî es^a 

^;'dovrebbe essere la massima fòrida-
' montale di t u t t i ! governi. 
,> ha. lega peri i risparmio, promossa 

dall'on. Sella, trovò anche qui i suoi 
aderenti e speriamo che a quest'opera 
Voraraante filantropica vorranno cou­
pon aro tutti xoioro, ai quali non 
mancano certo i mezzi di dìifendere 
lo spirito della previdenza, Un bravo 
di cuora anche aU'on. Zanardellì, che 
"opperò efficacemente alla generosa 

iniziatwa, aumentando il numero 
delle Casse postali, fra le quali.ho 
fiducia di poterne presto annoverare 
una - anche a Monseltce, capo-luogo 
di. uno dei migliori distretti della 

"nòstra provincia, dove esiate un ri­
nomato setificio di proprietà dei fra­
telli cav, Giacobbe e Ma^o Trieste. 

Difatti essi propon^oiisi, appena sta 
iatituìta in- Monseljc^e-.Jft Cassa po­
stale di riaparmio, di distribuire un 
libretto a tutti i lopo operai, che 
aft.endono a ben 140, senza distin­
zione di età. Per èccitarii poi a i r i -
apàrmio, oltve il versamento di L, 3 
per ciascuno sarebbe istituiti tre 
premi da L. 20 a favore di coloro, 
che accumuleranno di più rìntro tìn 
dato periodo di tempo- Beco un buon 
esempio da imitarsi, e che è tanto 
pia notevole in quanto che r,pi:^era 
nelle filature di seta è affatto tem-
póranea. 

Diceaì che domenica ventura Vo-
norevole Mòrpurgo terrà un discorso 

• ai'suoi elettori di Este- lì Bacchi-
gitone annuncia intanto: 1^ la costi-
tuzionei ^^nelle due più importanti 
sezioni del collegio, di due Comitati 
^roi;r^55isi^;3°rirammento comparsa 
di: un giornale ebdomadario, intito­
lato: VEco Enganea; tutto questo 
per propugnare l'elezione del candi­
dato ^Togre^shla^^i là da venire, 
insomma anche qixt la lotta accenna 
ad essere più vivace ed aqcanita che 
mai, ma nonostante non sì può., a 
meno dì avvertire che pur'tropiio» 
la maggior parte degli elettori, come 

^^tìvyieue seinpro, assiste indifferente 
a t^iieata battaglia cosi decisiva fra 
i due partiti. 

Da una lettera che un Ingegnere 
alle ferrovie.turchOy^ora diraoratitò 
a Costantinopoli, scrive ad un suo 
amico in data.lO corrente» stralciar 
mo il brano che seguo : 

"Le cose in Tur'chìa ad onta delle 
vittorie van sempre p!3ggiorandb, I 
turchi possono ora dire propriamen­
te : Ancor una di tali vittorie e 
siamo perduti--",Tutto è a soqquadro. 

«1\ commercio è morto, Ù credito 
è esausto; la grassazioni e gli omi­
cidi si succedono in modo spaven­
tevole, persino la pirateria "minac­
cia di rifiorirò. Anche pochi giorni 
or sono in Kutchub Tchekraedjé, a 
circa 3 kilòm. e mézzo da qui, fu 
arrestata una banda di pirati, 

f Le crudeli enorniità dei turchi 
in Bosnia non sono che troppo vere; 
ora io credo i turchi capaci di qua­
lunque ignominia.» ! . . 

yrrr-r^HLif'i'ij.r^i.T^'- - '--'-——•*.. v-!.!J!-igr'?.rj^j^?! r. j j _ j 

ECO DEL TBENTIfJ 
Leggesi m^W Arena di Verona>21t 
Pur troppo quello che da tempo 

prevedevamo è avvenuto-
Altri quattro dei nostri più cari 

amici di Trento, quattro uomini di 
fama.intmuerataj di cuor generosis­
simo, vennero ieri arrostati. 

Anch'essa la polizia austriaca, ha 
voluto —• dal canto suo — solennia-
zare il 20 settembre. 
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ROMA. 22. — L'onor. Sella è par-̂  
tito ieri sera per iNapoli. Ha voluto 
antÌRipare ia sua partenza e non a-
spettare neppure l 'arrivo in Roma 
del conte CapitalU e dell'oQor. De 
2erbi,per evitarb' le dimostrazioni 
d'affetto che i suoi ntiraerosi amici 
aveano in animo dì fargli. 

In Napoli, dove è giunto stamane 
inaspettato, ha preso alloggio al­
l'Hotel de Russie. Vi si tratterrà 
fino a lunedi. . 

{Fanfidla). 
TORINO, 22. ™ Per disposizioni 

del ministero della guerra, il colon­
nello Eossi di Stato maggiore viene 
ad aasuniere lo, funzioni, di coraan-^ 
dante in 2^0 dell'oc cade mia militare. 

FÌRE1SZE,22.—LàiVrtSimiescrive:^ 
, La battaglia delle ^lezioni ormai^ 
si prev5de prossima, fi già si verificò 
ciò che fino dal. 18 agosto pronun-, 
ziàmmo sarebho avvenuto, allorché 
dimostrammo la inopportunità di,con-; 
vocare ì Comizi elettorali nelle'con-' 
dizioni presenti. ' 

Avvertimmo allora che il Ministero 
non aveva'potuto ancora fare nò trop­
po bene né troppo male, a quindi nò 
acquietare i timori e la diffidenze 
da una parte, né giustificare le aspet­
tazioni e le speranze dall'altra. 

.Glie i gruppi parlamentari non 
avevano avuta occasiono di spiegare 
il loro ^tfeggiamento, né di deter­
minarlo: 

Che se il paese ai fosse interro­
gato in siffatta condizione dì cose, 
non si sarebbe saputo né su quali 
questioni, né con quali cnterii, 

BOLOGNA, 23, ~ àìleviamq cgî  
piacere che le sottoscrizioni alla no­
stra Asdooiazione Costituzionale aU' 
mentano ogni giorno, e avvertiamo 
coloro ohe ancor voltassero sottoscri­
vere, che essi sono tuttora in tempo 
a far pervenire le loro adesioni alla 
residenza del Comitato.. 

È. poi con sentita compiacenza che 
notiamo come l'esempio dì Jìulogna 
sia stato soUeoitamente seguito dalle 
città limitrofe. '' 

r 
j - L I • ^ ^ 

Ieri era da Ftarrara che ci giun­
geva notizia della Assocìaziorìe Co­
stituzionale ivi sor ta /ed oggi è da 
Parma che ci: giùnge m^a notizia 
consimile, nonché un bellissimo ma­
nifesto, firmato da bnon numero di 
raggnard(3voH cittadini, 

[Gazzoiia dell Eniilia) 
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FRANCIA, 21- —Il Temps senza 
azzardare dì emetterò un giudizio 
sulle elesioni comunali ritiene però, 
dalle primo informazioni, che il van-
taggio aia pei repnbblicani e che in 
ogni modo la politica ebbe tina grande 
ìndnenza 8U tali elezioni tanto nelle 
città che nei piccoli comuni rurali. 
In questa tendenza il ^ Temps^ yeàe 
un bene pìuttostochè un male giac­
ché ridette che il tessuto ha le sue 
radici principali nei consigli comu­
nali talphè è utile ohe gli elettori 
nel costituirli non si occupino solo 
di ammini&trazione* ma anche dt po­
litica: '̂  '^•"^•^"•.\;,^, ,̂; ; • \ 

-^ A Parigi si afferma che U go­
verno francese intenda aderire alla 
.domanda dì grazia fatta dalle fami­
glie italiane che hanno parenti dew 
portati nella Nuova-Caledonia, Esso 
accorderà ramnìstia a condizione ohe 
non ritornino in Francia. ' ; 
' — Si ha da Parigi che ìl duca 
DòcazQS combatte sempre .Videa di 
un Congresso; Dictìsi che sia a ciò 

uidato da due ragioni principali; il 
ongresso non sarebbe altro che il 

trionfo della lega dei tre ìmper^^torì 
e là Francia rappresenterebbe poli­
ticamente una parte^ passiva; egli 
vuole riservarsi un'azione diploma­
tica alquanto favorevole alia Porta 
per soddisfarà i molti interessi che 
i francesi hanno id Turchia. 

SPAGNA, 19, ~ Il Diario Espa-
nói anriunsiia che il Consigliò di 
guerra dì San Sebastiano ha , con­
dannato il curato Santa-Cr^uz in con­
tumacia», e Antonio Echeyorria a 10 
finni di reclusióne per delitti dì as^ 
sassinio e di incendii. 
• i r governo sp'agriuolo ha notificato 

ufficialmenteiftl governò francese,che 
la Spagna prnnderà parto all'Expo-
siaiono.del 1878. . '̂ 
, GElUIAbJlA. 2Q,-^ h^Mtddeut^ 

schc Altrje'meine Zeitnng difende il 
nuovo partito conservatore, di cai 
è Torganò/ da un'accusa molto ri­
petuta in questi giorni. 

11 programma del partito parla di 
una revisione delle leggi co'rltî o la 
Chiesa cattoUca,,e lamenta Inesistenza 
di qut^sta lòtta. Oli avversari del' 
partito ne trassero pretesto per ac-S 
cusarlo di voler allearsi coi clericali 
e di voler sminuire Tautorità dello' 
Stato. 

—-Sotto il titolo • r armistizio, • i 
la National Zeihtn[) dedica un ar-; 
colo alle trattative di pace. Essa^ 
dice che sembra essere giunto il, 
giorno di vedere la diplomazìa e u ­
ropea riprendere V opera interrotta 
ih maggio e ritiene che 1-unica base 
equa di pace è il ristabilimento dello •• 
statu quo ante helhim^ tanto per la : 
Serbia che pel Montenegro, , 

INGHILTERRA, 20. ^ Il Times^ 
esarainaj! rapporto,del consolo in­
glese Baring sulle atrocità commesse 
dai turchi in Bulgaria. 11 Times co-
mi noia col condannare vivamente 
r indugio frapposto alla pubblica­
zione do! rapporto e il modo col 
quale lo scrittore sembra quasi pren* 
der parte nella controversia politica 
e partigiana fra gli apologisti dei 
turchi e gli apologisti degli slavi 
ihveog dì star pago ad up^ semplice 
narrazione dei fatti da caso investi­
gati, II tuonò del rapporto non au­
menterà certo la fiducia popolare 
ripqata^nQll^ nostra Ambasciata a 
Costantinopoli- • ' • 

— 21. ™ Sì ha telegràficamente 
da Londra che la regina Vittoria ha 
corso un grave pericolo presso Bai-
moral Qastle (Svezia). Unp dei cavalli 
delia vettura reaale cadde, e rialzan­
dosi prese il morso ai denti, trasci­
nando seco gli altii cavalli. Dopo ì 
pih grandi sforzi, un poì/cejHi3)z giunse 
a fermare ìl cavallo, non senza ferirai 
gravemente. Durante tutta quella 
scena la regina mo3tro3si sempre 
calma. .Nessuno nella vettura ebbe 
danno. - '• 

prime n^winune di Olive^rriifllla 0W^ 
vinma d\ Perugia e lo uniace a quello 
di TorrcePa jn Ŝ -bn-»- r ^ff^ 

Regio (lecreio Ì7 seUer^bte che 86' 
pjira fi cu>mune di Leulìai dalli sezione 
printìpde del dèll-̂ gto di Fé tre e !os 
cosiitnisotì inf^etions aep'ii'àtii. 

Regfo decreto 17 sfiilembre che rior 
dina le sezioni eleilorali d«d collî g^o di 
Tregn-ge. 

Regio decreto 17 seUcmbre c!ia se-
pjira dHllfì sezione etcuor le di Ufbî dD 
nel collegla dì GagI,ilcorhuàH diApf^e-
chio. 

R?gio decreto 21 ng03l>rhe confiele 
denviizioni d'acque. 

Dis^osiMoni nel pera male dell' Ain-
minisinzìone llnanzinria e gìudZDru). 

SPORT 
li:, i DARDO CAVALLO IÌ-RIULANO 

I, ... 

ATTI UFFICIALI 
. - _ ^ - > 

U {v'izìt^ifi Ufficiale (iù\ i*i set^initìre 
contieiie: * - , 

Rigio decreto 13' 'sett'^rnbre cho prò-
rugii b Sirssieno ijurlatneni^uèf ''''-• 

i\ gio '-ecr̂ Hu i ^eu^mhre chd sop-

Abhencbà da diversi, anzi da molti 
giorni mi cadessero sott'occhi gior­
nali varii ctie portavano in qualche 
delle loro colonne il nominativo da 
cui s'intitola il raio'odierno artico­
lo ; pure non so per quale ragione, 
per quanto la ricerchi in me stesso 
non fa trovo, mai lessi una riga ol­
tre alla parola ; lì Dardo\ Finalmente 
ier «ara; dovendo cercare altro arti­
colo inserito in uno dei numeri del 
vostro giornale del corrente sattera-
brCj, trovai una corrispondenza inti­
tolata: Corse di cavalli. —Il Dir ^ 
t?0, -^Cieli 6 terra ^ esclamai; un'al­
tra yoM^W Dardo, & prima di tal 
nome, Corse di cavfxlU- Né tirai una 
conseguenza che ebbe per effetto un 
sonoro pugno che mi consegnai sulla 
testa, per non aver mai pensato che 
il Bardo, poteva essere un cavallo. 
Perdonate il mio ebetismo, Foraé 
Pavevacreduto una Pìrocannoniera. 
Era impossibile questi^ yqlta non oc­
cuparsene e dimenticando V altro ar­
ticolo che pur mi interessava assai 
lessi ed appresi a conoscere il hàrdoi 

• l\ Dardo è realmente un cavallo, 
e per giunta friulano. EgU aveva 
preso parte alle corse dì Udme e per 
inesperienza sua e timidezza del gui­
datore, arrivò 1' ultimò della sua bat-
teria. = ; 

^Cosa ne nacque da questa scon­
fitta? Uu liiondo dì diséuè^iònì» un 
mare dì opinioni varie, contrastate,; 
suilaijelocità del i)ar^0." Caso stra­
no nei nostri paesi, furono accet­
tate scomme.^se ed ebbe luogo una 
corsa di prova. 

Perdono se diSsi caso strano nei 
nostri paesi raccattare sobmmease, ma, 
ne ho una buona ragione. Ogni qual­
volta ho, sentita una proposta di; 
scommessa, vidi subito chi sosteneva 
qtiellé idee che davano luogo a scom-
ittotteVò, ritirarsi e cambiar d'opi­
nione. Giurava pìuttostoc)iè scommet­
tere. Deve essere effetto del nostro 
clima. Perdonatemi, e torno al Dardo. 

La commissione per le corso ca­
valli in Udine previe sotto le prot-
ttìtrici sue ali la cosa, fece tutte le 
pratiche perchè la corsa riuscisse 
regolarmente, incaricò abile inge- s 
gnere alla misurazione della distanza 
^due chilometri in linea retta^ che^ 
doveva percorrere il Dardo, e dopo 
aver tutto disposto, tutto preparato,; 
stanchi, sudati, affranti, si corica-; 
reno attendendo che ìl sole dell' in­
domani indorasse Udine, il gran gior­
no ed X\ Dardo. . 

Il gran sole spuntò, ìl gran Dardo 
fece la sua corsa percorrendo i due 
chilomotri in 3•34'^ Qui debbo ri­
parare ad una dimenticanza. Il pro­
prietario ed i conoscenti d&\ Dardo 
avevano acommesso ohe il cavallo 
avrebbe percorsa la distanza sud­
detta in 3^36'̂  ed aggiungevano ch,̂  
il cavallo sul giro non spiegava 
tutta H BnB. straordinaria velocità^ 
ragione per la quale la prova fu 
fatta sopra una linea retta, e preci-
samento sulla strada che da Udine 
traggo a Palraanuova* 
, Ora vengo alla eonclusione di tutta 
la mia tiritera. Ne era tempo, sento 
esclainar** da qualche lettore, ma chi 
non vuol leggermi, ha il diritto di 
farlo. ., :̂  

Dopo aver letto tutti i fatti pre-
detti cercai della Gaz%e ta di V^-
ne%ia Q di qualche altro giornale nel 
quale aveva veduto l'eterno nome: 
il Dardo; confrontai le relazioni fra 
di loro e trovai;.... Trovai che il 
Dar^p è un buonissimo cavallo, ve­
loce abbastanza, ohe non è<*«lfatto 
una Pirocannoniera coma ip l'ave/^ 
va dapprima creduto, ma, che non 
è nemmeno uri Pirocav*iUo\ co­
me sì vuole assolutamente far ere-
dere. 1 diversi giornali che lessi par­
lano tutti dì straordinaria velocità, 
di gro^nd^ resistenza^ delle siraor 
dinarie condizioni di fiato ohe ad-̂  
dimostrftY?! il Dardo appena fluita 
la corsa, anzi uno dì essi dìotj ;.«: che 
ìl cavallo avrebbe potuto ripetere 
subito subito la corsa fatta.» 

Sijpori miei, o ' ì o .flon pazzo, ô  
voi M r i non sapete cosa sìgaìBohìno 
le f^ole : straóMinatià; vetócità, 
^iva/ifdinmia Tc^l^i^ntQ^V 

ìx\ ;Itftlia; eelooità straordinario 
noiì^ÈL abbiamo avutq che das : 

'iz^Our v^ì^m ^Vandalo italiano. 
uesti;due cavalli avrebbero dato a 
aràó in 3': giri del ÌPrato della 

Valle {660 metri per giro) un di­
stacco di 60 a 70 aodioli, secondo 
ohe avessero spiegata la loro mas­
sima velocità. La media di VizapoUr 
e VandaW^QX'MyQ dì 1^0" circa par 
ogni giro dei Prato della Vallo, men­
tre che qiiella dei pardOi atauio jaUa 
corsa fatta in Udine, sarebbe di r 14'̂  
circa, _-, . 

Passiamo poi alle grandi velocità, 
e troviamo : 

Cambronnè, Gatta, Carina, tlou' 
dello, Eolo, Sakoldowamj, Diuna^ 
le i\m SisÙé, (la bianca e la saura) 
Violelta, Fanfidla^ Vampa, Leona 
etc, eto. 

La niedia di tutti questi cavalli 
sarebbe di l '9 ' ' circa p^r ogni giro, 
sempre parlando' del Prato' della 
-Valle. Quindi tutti questi avrebbero 
dato aL Dardo dei distacchi fortis­
simi, . 

Pasciamo ora ad un terxo grado 
di velocità, e citerò: Rigolctlg^ TrO" 
valore. Renaio^ Marie, Bismarh, 
OuidOy Nin etc. etc. La media dì 
questisarobbenelnostroPratodìl'lV' 
per ogni giro, quindi anche dai detti 
cavalli il Dardo sarebbe sensibil­
mente distaccato, 

> 

Viene per ultimo, fra le velocità 
che meritano d'essere menzionate, 
quella cui appartiene,, giusta il ri-
suìtaÉo di UdinQ, il nostro Dardo. 
Sarebbe quasi impossibile ricordare 
i nomi dP tiittì i caValìi cK'e spiega^ 
reno la velocità del Dardo; citerò 
qutìlii che primi mi Si presentanti 
alla memoria: 

• ^ ^ L 

. P'Arlagnan, Eolo, Nina, Mariet^ 
ta, Orfelinay Auroray Roma^ Delfp^ 
Colbnk , Aquila, Leone, Mosca, 
KroUh, Sattanella etc. etc. Prègo 
af^gjungera ai dÌMicntìcatì tutti quelli 
che non ho conosciuti. 

Messo-a confronto con questi ul: 
timi il Dardo avrebbe alle nostre 
corse> sottomesae ad auve'norrae uu* 
mero..t.dÌ, ciroosianze, potato e. vin 
cere qualche volta, e perdere qual-' 
che altra. ' , 

Concludo col dire ctìe il. Darda 
percoi rendo 2000 metri in 3'34'̂  non 
diede prova che dì una discreta ve­
locità, ,. . 

I 

Per quanto poi ri^^guarda la re­
sistenza, prego quei signori di pren< 
dere conoscenza della corsa di resi­
stenza in Reggio d'Endìlìa che ebbe 

Lg^l5BaEg!g>g^aiiaiS?rJtll£• j a ^ ^ ii-^^gaflH—k^ 
, i 
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luogo il giorno 9 corr. e vedranno 
cosa significhino le parole Vs/V'ffoy-; 
dinaria reù&ienza.^ Si con una 
velocità .che corrisppnde a circi me­
tri 8 1[^ al secondo, il Dardo non 
fosse arrivato 'in bùoHe^ condizioni 
alla meta, non si potrebbe chiamarlo, 
un buonissimo cavallo. 

GARRETTO. 

mMmh CITTADIÌJA 
' '' '• vr'^irmwi: VAIUIÌ;. 

- I 
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.Pa r i cBiKi ì . —-Questa mattina, 
aiie ore sei mezza, i volontàri (U\~ 
\\Associa%ione' 18̂ 18 49 si raduna­
rono in piazza UriUà d* Italia, mo­
vendo pvM alla stazione con bandiera 
e colla musica de! 1*̂  reggimento in 
testa» diretti a Monselice per visi­
tare il venerando colohneDo Za-
nellato. 

Lungo le vie la musica suonava 
ìnnipatriptìci : una folla dì gente 
si accalcava sul paséaggio dt quella 
schiere^, dove si raccolgoi)o tante 
onorate memoi'ie del nostro risor­
gimento. 

ìivìA s;la«. — ^^appif^mo che 
una nuiHerosa comitiva di artisti da 
Padova é̂  Ponte dì Brenta, accom--
pagriata da ufta musica, si reca oggi^ 
atesso a Battaglia per una • gita dì 
piacere. Andranno pure a Monsetlòe. 

II ritorno sarà di sera in, barche 
illuminate, 

rlflid»* — h^ nostra città fu ; dtìr 
gnameate rappresentata a quasto 
Congrotì^o, che a tutta raguìUB può 
dirsi internazionale par il numeroso 
concorso di Medici esteri. 

NtìUa sessione medica fu nominato^ 
Vice-Presidente W^^tòL Eerdinandò 
Coletti. '•' 

Nella sessione chirurgica il prof, 
Francesco Marzolo, 

lì^iHuin l'MraSBKa. —Ci scri­
vono da Fontaniva, 20 corrènte:^ 

Onorevole Direttore : 
Scù^i itì troppo tardi le annunzio 

il passaggio per questo Comune de­
gli allievi del Pio Istituto Turazza 
di Treviso avvenuto nel giorno 15 
corr. Aveva tutto il motivo di rito-

'nere che una pqnua migliore d^Ua 1 

mia dovesse informarla. Mi gìacchà 
ciò non fu fatto irii psrraatta di dirle 
che nel mezzogiorno del di sud lotto 
arrìyàva in questo paese praveniente 
da Bólzonella regrogìo ab, cav, Qul-
ricò TurazsJà^ coti' 126 de>y,oi alunni 
diretti dal'^bravojauo segretario sig. 
Francesco Fidora.' ^ . , 

Ricevuti ali ingrasso d(3l paeso da 
uh rappresentante della Giunta a 
dall'egregio Arciprete, dopo alcuno 
evoluzioni militari furono accompa­
gnati air alloggio geutilmauta con­
cesso dai nob, conti Cittadella Vi-
godarzere, e quindi alla Trattoria, 
:ove si ebbero una sostanziosa refe­
zione nel mentre che il prof. Turazza 
asciolveva presao l'Arciprete ed il 
segretario Fidora nella Trattoria in 
unione all'egregio ^indaco el iraf»-
presentanti del Municipio, Alcune 
evoluzioni militari li fecero alla sera 
ammirare da numerosa popolazione 
plaudente e commossa allo spetta­
colo di tanti fanciulli per povertà o 
inciir^ia dei genitori destinati al vi­
ziò (In dalla nascita,'0 por le curo 
di egregio filantropo avviati allearti. 
Dopo la cena diedero una piccola • 
recita nella sala dei predetti conti 
Cittadella alla quale intervenne quasi 
tutta la parte civile del paese. Alle 
nove della mattina dopo serviti dì 
caffè e latte partirono in bell'ordine 
alla volta di Vicenza accompagnati 
dal loro Direttore, acclamatole be­
nedetto dàir intera popolazione. . 

II benemerito cav. Turazza si abbia 
i ringraaìamenti del paese di Foata-
nlva pella sua gratissima visita. [ 

l»e lEUo flii VSa SS4 i^a t r — 
Ieri, nella fretta di render pubblica 
la notizia, tardi ricevuta» deìrarrestol 
ò\,:Ori ^Domenico, presunto feritore! 
del sig. Danieletti, non abbiamo resoj 
alle autorità di Pubblica sicurezza! 
gli elogi che si meritavano per Po-
pera loro pronta ed efficace. / 

Soddìsfaciamo adesso a qUc?sto de-! 
bito, particolarmente verso il signor; 
Ispettore cav, Mengozzi-^ il quale; 
nella sera del commesso delitto, no^ 
solo accorse immcdiatainGutG sul luo-^ 
go, ma.dieA^ le^disposiziouì piii oner-: 
giche b più sfiggie per l'arresto del' 
reo col risultato, ch^ già conosòìarao.j 
^ La prontezza degli agenti subaì-j 

terni condusse poi ad un altro riaul-l 
fato, che probabilmente avrà una! 
influenza decisiva nel processo, ; 
__^..^ Il prevenuto Òri Domenico all'av-l 
vicinarsi degli Agenti, aveaJacerato 
una ietterà, che teneva fra le mani, 
tentando ppi'B' inghiottirla; ma gli 
Agenti furono più pronti^ e gUala 
strapparono di bocca. 

Da quanto ci vieto detto era una 
lettera che VOri scriveva a sub fra­
tello in AlfonsiiiBj chiedendogli scusa 
di antichi dissapori, ed avvertendolo 
che riceverebbe le sue ulterióri no­
tizie, dà uoa Casa di pena, perchè 
aveva ucciso un suo superiore. 

— Lo statò del ferito è piî  tran 
quillante: la notte scprsa riposò di­
scretamente; senza essere fuori dì 
pericolo, si può dire che ha mi­
gliorato. ! 

" T t ^ a t r o ^^OìrSPmtB^SB. — Il no-: 
me di L. Castelazzo ben noto a tutti i 
come autore del Tito Ve^io^ rìchia- -.. 
maya ieri sera al Teatro Garibaldi! 
un uditorio non molto numeroso, ma. 1 
abbastanza scelto. , .!, 

Non si possono certamente negare i 
dei meriti a questo nuovo lavoro 
di L. Castellazzo : la linguai ò buo­
na, il dialogo facile e spigliato» la, 
vita antica di queir orribile epoca" 
vi è riprodotta con fedeltà storica. 

La dgura di Tiberio Cesare vi è 
bene delineata, il vecchio Tiberio \ 
sospettoso, feroce, che sa sventare] 
la trama di Sanano e lo fauccide^ | 
re. che teme V ombra di Druso, e la j 
respinge prtso da furiosa paura, è '•. 
tale quale cî  vieritì descritto helli? : 
stupende pagine dì Svetonio;;';Non 1 
possiamo non ammirard il (jarattere \ 
della vecchia Antonia Minore':, la \ 
quale da donna veramente romana, ' 
vendica^Druao con la morte- ineso^ 
rabile della adultera Livia sua figlia. 
Trasiilo, il ben conosciuto astrologo ' 
di Tiberio] Caricle d medico, Nevio 
Sertorio Alacrone il cortigiano sono , 
presentati nella loro verità, co^I di;* 
casi del giovane e feroce Caligola 
e dell' insensato Claudio, U^ in mezzo 
a questi pregi, un difetto si scorge, 
e subito; la mancanza di una tela 
drammatica;, lill'atto quarto SeianO' 
è gifl colpito dalla vendetta di JV-
berio^ quel Seiano intorno al qualo 
pareva e doveva il dramma aggi­
rarsi. Vendicatasi poi con la morta 

di Livia V onta di Druso, non resta 
che essere spettatori dell'atroce morta 
di Claudio Tiberio^^i e^aa non ai 
fa aspattaru alla -ine dell* ultimo 
atto, . , 

Il Ciotti sostenne mirabilmente la 
parte di Tiberio, e alla line de^ 
terzo atto, riscosse ben meritaci ap-
pUuai. Piacque anche as^ai u^lla sce­
na del primo atto^ueUa quale A>w 
tonta Minore ,imi^oì\^ a Livia di 

^giurare la sua inaocenzA innanzi al 
busto del padre estinto. 1J3 la Papà 

X 
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CiotagnoU interpretò assai bena U 
^ parte di ttjadre. Gli altri artisti fd-

itàro del loro meglio ^ # sbelenore 
a % dramma. 

C o r t e 4 in»8i« t ie - — Udionza 
^el giorno 23 settembre. 

V udieìizà^à^;pipresa allct 0T$Mì\2ii 
It teftte MaÌBardi Frjincesco chiede 

., 4?, «sstìte messo in libertà ; oiò gli 
iìQno accordato dalla Corte jion ea-

• sendoti opposizione*-- • ^ ^ | 
'A questo puutà4»r3è un.^dl8pìa^ 

; cflvole inoldonte, -Il teste 'FHZZÙVÌÌÌ 
tratto dalla necessita di difendere 
utìa sua dGpoMziono, contestata/^com 
generica dicbiaraziono dall'avv. Giu^ 

• ria ti, che invocò il privilegio dal ili-
lenzìo, annunciò che era pronto & 
•provarla mediante lettere dello stesso 
Giuriatì. La Corte no ordinò la pre­
sentazione, 

> Il pubblioo udì la lettura di questi 
documenti con grande attonzione-

È poi assunto il teste sig. corara. 
Francesco avv4 Piccoli, dep. al Par­
lamento, nostro fr. di Sindaco. La sua 
deposizione fu esposta con quella chia­
rezza, ed esattezza che Ô HO adopera 
in ogni affare da lui trattato. GU è 
mostrata una dellt anonimo che egli 
dichiarò di aver altra volta veduta: 

la riconosce. È messo in libertà-
Sono poi assunti : il cav. Tescarì 

Luigi, Sperandio Rizzi, Giuseppe P^oz-
xatOj il sig: Fontebasso Giovanni, ci­
tato dal poter discrezionale del Pre­
sidente e quindi a semplice schiari-
monto; non presta giuramento, 

11 teste cav. avv. Frizzerin chiede 
di potere essere esonerato dalla ul­
teriore sua presenza alla Corte di-
schiarandosi però sempre pronto a 
rispondere alle chiamato della stessa. 
Il P. M- purché il teste sia presente 
alle deposizioni dei testi chiamati 
per lunedì^ non fa opposizione e 
neppure ne fa la difesa. Il Cancel­
liere da lettura dì parecchi atti e 

^documenti der processo. Tutti i t e * 
stìmoni sono messi in libertà, 

^ 

, L'udienza è levata allo ore4 3[4. 
C<»n«^a'Ì4». —La musica del 2^ 

Heggiraento fanteria suonerà oggi, 24 
settembre in Piazza Vittorio Ema­
li Uele dalle ore 6ìi2 allo 8 pomer. 
••vsoguonti pfiKzi: " •' 
11. Màrcia. Torino. Vannucci. 
:2. Scena e aria Luisa MùUer. Verdi. 
3 , Mazurka, Flora. Da Vecchi . 
4. Introduziono Lucrezia Borgia, 

Donìzzètti. 
• 5. Valzer nel ballo La Devad(xcy'. 

Bell'Argine. 
"6..Il,-bivacco. Coro militare. V as­

sediò' di Leida. Petrella. 
'7, Polka. Ilerminie. Rossi. 

-e I I ' I ^ " 

EPers 'ovIa P a d o v a - S S u M -
:ii»aiio. — Ci- scrivono da Fontani-
•va, 20: 

' Oggi ebbe qui luogo l'adunanza di 
una numerosa Commiasione composta 
delle vario Autorità governative delle 
vpro^incie e delia Società Veneta, per 
-convenire dofliiitìvamente sulla co-
.struziono delplpn^ebiftato sul Brenta. 
:L'accordo fu perfetto, ed ancor oggi 
stesso fa dato mano alle necessarie 

•demolizioni e movimento di terra, 
• ^|Bei«niMBl(» <Ei ^cl&l». — L a 

Soqiotìl Yotieta por Imprese e Co­
struzioni pubbliche (esorcÌKio delle 
fervovie) hâ  pvìbWicato il soguonto 
-Avviso; , , ' 

Por facilitavo' il concoi-so allo spot-
tacolo teatrale dì Schio la Società, 
Veitota, il giorno di Martedì 2G corr. 
lattiyerà im treno speciale col ée-
•g'iionte orario limitato ul sorvi/,io 
•passeggeri o bagagli-ln^'coincideiifià 
•col Trono K 80 doUa S. F. A.'ì,, 
iper la partenzEi da Vicenza o coi'' 
^treiii; • N. 6i)0 e G^9 aill' arrivo da 
^Schio; 

Trono ascondente 
Airiva. Partenza 

yiceim ore .,... — 3-50 p. 
Punvillo » 4.21 p. — 4.3rp. 

.. Icilio'-• • •> 5.18 p. - i^-r 
Trono (Uscciidcute 

,̂ , . Arrivo Partenza 
M i o . ore . . . . " 12.30 a.-
Thiena » 12.48 a, - 12.51 a. 
-DlievillQ « 1.09 a. -r- 1.14 a. 

••^con'/a » 1.40 a. — , . . . 
" ' « S « c t « I r o v t t d e depositati 

alla Div. VI Municipale; , • ; . 
; Per la seconda volta 
\ Uti viglietto del Monte di Pietà. 

Una chiave grande da porta. 
Per là yrima volta 

. N. 9 taschini di pelle, una chiavo 
!& doppia opera, un mantello da uomo 
inolio usato, un viglietto del-Monte 
di Pietà, alcuna chiavi. 
-• C^orse tìU e n v a l l l . — Abbia-
nio ricevuto: da Dolo, il seguente di-
Braccio ; 

J)oto, 23, sera. 
Giornale Padova. 

; Per )e corso di Dolo sono inscritti 
1 2 cavalli in complesso dis t in t i : fu-
•^ono eseguite le prove , e sono splen-

/ • d idamunte r iuscito. 
Commissione. 

; ' J . ; Ì : . 
n ym • L * ^ . - ' • y ^ l . ^ u ^ - : i . t ! E i ; , SI; Ì . ^ iV:; r^ ; . i.-iKi.^iiJttaMiii^mJT''ì1'lr' '~'JS331«LMa^^ •J j i l nielli', 

n a i e . — l ì Bersagliere, malgrado 
'|>arflcchì masi' àh&6f<lizià, è ancora 
ai passo scomposto {vecchio regola-
mento). È un coscritto elio fa pochi 
progressi, s e ^ u r no, farà mai. 

:!JNegli. atta^òM'^''alle AsSOpiasioni 
Costituzionali è inferiore ai suoi 
più minuscoli camerati. 

DI quella di Padova dice che la-' 
fvjflra p e | tenére in sella il Piccoli.; 
,'C|a scoperta |, Piccoli però stette bo-
'^ni in sèlla anche priln^'ch'b sórgesse 
l'ABsociazione. Ve lo tenevano formo 
i suoi meriti, o la stima illimitata 
che gli professano i suoi concittadini. 
: S,a trtvece ìì coscritto per che qoaa 

lavora l'Aaaociaziono? Por balzare 
di sella qualcurio ohe non avrebbe 
mai dovuto salirvi, e ci riuscirà. 

'Sr« — Leggeai nel Qior-
nale di Vicenza, 23: 

Ieri mattina, il trèno 690, prove-
«venta da Verona, giunse tre ore e 
mezza in ritardo pei? la spezzatura 
del gancio di trazione che unisce la 
locomotiva al tender avvenuto pressò 
la stazione di Lonigo. 

Nel sinistro ferroviario, il fuochi­
sta Mona, riportò, per caduta, gra­
vissime ferite, e vi si frantumò le 
braccia. 

Ù f a C i a o n u » è ffaUa^ — 
L'altro ieri la Gazz. d'Italia annun­
ciava che fosse stata fatta grazia an­
che al Barone Franco Mìstrali, ìl 
famigerato ma valente giornalista, 
che è in carcere a scontare la pena 
dì bancarotta fraudolenta. 

Lo credevamo un ironico canard. 
Ma invece da una smentita del 

Diritto e da alcune parole della Ca­
pitale, si vede che se anche il fatto 
non ò vero, qualche cosa di vero 
nella dicerìa vi è stato.' 

Sì è capito che la sarebbe stata 
troppo grossa. Lo si è capito ancora 
in tempo I : 

EGGO le parole della Capitale: 
« Questa mattina veniva telegra^ 

«fato ad un giornale di Milano che 
«la grazia fatta al barone Mistrali 
• —̂  se è stata ' fatta — produceva 
« impressione peggiore di quella del 
• De-Mata. 

«11 ministero deirinterno vietò 
« la trasmissione del telegramma, cho 
«è l'espressione d'una uenYà di, 
• fatto, di cui siamo lìronii a dare 
«le prove con cento, con mille te-
' stimolili, nauseati dall'indi(jnis-
'Simo abuso che si fa del diriitó 
• di grazia. » 

a. OSSERVATORIO ASTRO Ì̂.OMICO 
Al r » a d , o v a 
25 penembre 

A mezzodì vero di Padova 
Ttimpnraed. di Padova ore M rH.Sl s.28,8 
Tempo med. di Roma ora l i m. B3 s.EJtì 9 

Onsirviìzìoìii meteorologiche • 
eseguite jill'aiwzxa di m. 17 dal ^uclo e di 

in. 30,7 dal hvtllo in^'llo del md^fe. 
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ULTD1E NOTIZIE 

il diritto di tacciare la condòtta del 
mìniatero in questa 'Mrcostaafsa dì 
pawilità. '̂  ' • ^ 
, Il ministero in questa occasiona 
ci fa sovvenire di qiiei flcolarètU In-
vidiosì che nascondono i libri ai loro'' 
óOinmiUtoni nel gforno della pfóva 
perchè non ^io3cano^ 

B se queste aieno armi di grande, 
dì magistrale politica. Io giudiohmo 
i lettori, 

— La. Gazzetta di Treviso, foglio 
dftl partito nìiniaterìale, dice pur 
QHsa parlando dei decreto di proroga: 

> Dinanzi a questa deciéiòiitì cré4 
«diamo necessario appettare dallo-
« ma 'qualche spiegazione d0U'̂ e•4 
«£ nigma. • -- • 

Se per la Oàzzoiìàìl decreto par­
ve un enigma, l sapientpai uou han-
no bisogno dì'0Brcà.réì& fehó^nenale 
ignoranza fra i moderati, avendola 
in famìglia* Ciò per i sapientoni, non 
per la Gazzetta. 

— La Seniiiitlla Bresciana mo­
stra gli stessi dubbi. 

La Gazzetta di F'̂ ac;r/f/, 23, scrive': 
<k L'ultimo Bitto,:precedeht6 Io scio-

giimento della Camera è ormai com­
piuto a fra ptfchi giorni sarà pub­
blicato il decreto che iadice le nuo­
ve elezioni. 

Sarà lasciato agli elettori il mi­
nor tempo possibile» affinchè poasano 
più facilmente riescire le elezioni dì 
soirpresa. 

Intanto si sussegupno le gite elet­
torali degli attinenti del Ministero 
come avvenne di recente a Vicenza, 
Venezia e Rovigo, continuano lo per-
sncu2Ì0Dì dì onesti impiegati, che si 
suppongono aderenti al partito liba-
rale moderato, e sei o sette persone 
per città decidono della sorto dei 
Sindaci e degli impiegati. 

Sotto questi auspici si faranno 
nel veneto le nuovo elezioni. Noi spe­
riamo che 11 paese vi risponderà a-
deguatamente I 

Lo stesso giornale contiene questo 
dispaccio: 

Homa 23 / 
" Lo scioglirnento della Camera è 

irrevocabilmente deciso. U ralativo 
Decreto sarà pubblicato In data del 
29 corrente o del 2 ottobre. »» 

CORRIERE DELLA SERA 
I H J 

1 J 

MOSTRA pORRISPOKDENZA 

ii^'^k ^ 

• t I I 

t*«-
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E VAraldo: ^ 
« Crediamo poter annuni^iare con 

sicurezza che le nuove elezionisono 
defiaitivameate fissato pel 29 dì ot; 
tpbre, > 
. — li Pungolo di Milano, buon in-

^;enditore, dice ; 
« Stamane il telegrafo ci segnala 

tt la pubblicazione del decreto di prò-
«roga dei Parlamento, 

ft A quando lo scìogììmonto? ̂  

Leggesi nella Persévèranxa ; 
«Abbiamo da Stradella che il ban­

chetto airon, Depretfs è stato ag­
giornato, a quanto alcuni aHerraanp, 
ai primi d'ottobre; e si aggiunge che 
la cagione dagli indugi sia sempre; 
da ricercarsi nei dissidi che tengono 
ancor divìsi i vari m^imbri del Ga­
binetto, e questo con taluna dalle 
frazioni della maggioranza.» 

' T T — " — - m 

Questa notizia è confonnata dalla 
Ragione di Milano come segue: 

'X Ci si assicura — contrariamente 
a quante asserivano ieri sera VU-
nione e la Lombardia stamattina — 
che il banchetto degli elettori di 
Stradella all'Quor> Dopretis —H non 
avrà luogo posdomani domenica, 

li giurno preciso non venne por 
anco stabilito. » 

P R O R O G A 
E NON :SCIQGLIM£HTQ^ 

Leggesi nel Hinncoamento : 
A giudicare dal aildn^jp col quale 

hannp..riprodotto i giornali di Roma 
dalla .tìasseifa Vlfwiale ìl decreto di 
proroga dell'attuale Sessione legi^' 
slativa, si dovrebbe argomentare ohe 
si mantengatìo in questo prudente 
riserbo in attesa delle ulteriori di­
sposizioni governative. 

V'ha taluno che crede essere di 
prossima pubblicazione^ il decreto dì 
scioglimento, ma ormai non è pifi 
lecita qualunque logica previsione, 
dal momento che si è dato luogo 
alla pubblicazione del decreto di pro­
roga senz'altro, e che ai v_̂ 4̂  .roao-
revole Deprotis rimandare dà un 
giamo all' altro il suo discorso di 
Stradella che era stato annunciato 
per oggi mentre ora si afferma che 
avrà luogo ai primi d'ottobre. ; 

Noi siamo disposti a credere, colla 
Persóveranzat che vi sìeno ancora 
dei dissidii da comporre tra ì varìi 
membri del gabinetto e che perciò 
il discorso di Stradella ai manterrà 
per un pez:io di là dà venire. 
•' Ad ógni modo, se pure anche fra 

iorni verrà pubblicato il d̂ ĉ ^̂ fito 
\ scioglimento, si avrà pur sempre 

Roma 23 settembre 
Al decreto dì proroga della ses­

sione parlamentare, ieri pubblicato 
dalla Gazietta VffiQiale del Kegùo, 
succederà fra breve ìl decreto di cAm-
sura della sessione stessa. La for-
malilà della pubblicajiiouo dei decreti 
dì proroga e dì chiusura S necessaria 
prima che sia pubblicato il decreto 
di scioglimento, essendo fino a ieri 
soltanto aggiornato il Parlamento, 
per deliberazione dolio due Camoro. 

U decreto di ehimurà &ì pnbbli-
bberà appena dall'Oriente siano giutìtp 
notizie che assicurino probabile ìa con- • 
clusjouo delia pace,, cioè appena sia 
tolta la possibilità cbe il Governo ab­
bia a' rifaohvocare straordinariamente 

T _ I 

i due rami:del Parlamento per im­
portanti comumca.ziojii. 

In causa del ritardo nella pubbli­
cazione del decroto-':di 'scioglimento, 
il presidènte del Consìglio ha proro­
gata \i sua gita a Stradella e il di­
scorso che doveva esserSf'̂ tto domani 
SI farà più tardi, anche perciiò non 
sono ancora pronti i progetti à sen-
saìfzòK che Tonor. Depretis devo an-
nuriitiareJa Stradella, per far impres­
sione sudi elettori italiani. 

^ J r , H . i " 

l'orso in eausa sempre del ritardo 
nella pubblicajiiono del decreto che 
scioglie Tassombloa elotti và,rou. Solla 
uon farà a Napoli, dove ora si trova,; 
un discorso politico o rimanderà l'e­
sposizione del programma della op-' 
posizione al banclietto dì Cassato. 

Si coufonna che il ministro Zanar-
delli partirà domani per Napoli e,di-
cesi che il municipio gli darà un ban--
cltetto. 4Uiìuriamocì che quando verrà 
poi il quarto d'ora di Habolais, cioò 
ìl momento di pagar lo sposo del ban­
chetto, non nascano in- Consiglio co­
munale le contestazioni che sorsero!; 
a Caserta, quando si trattò di pagar­
le spese del banchetto a K'icotera. 
Io, se fossi deputato, visto e censì-.-
derato che la banchetlomania mìtiir; 
storiale ò di moda, a scanso di que­
stioni, proporrei un progotto dì legge 
per riformare la leggo comunale 
afìinchò fra le spese obbiìgatorie dei 
Comuni sì comprendano quelle pei 
banchetti ai laìnistri. Mi paj*e,che la 
cosa sarebbe più spiccia'é'più ra­
dicale. { 

iSpS témm il termine a8* 
segnato dalla Porta alla sospensione 
delle armi» bisogna attenderò che un' 
nuovo accordo vetìgìi stretto, per 
impedire un ulteriore spargimento 
dì sangue di fronte all'azione paci-
iìca ihcammlnata. » 

I '̂ armistizio non, scade dppodo -
mani ma "il giorno 29 corr. 

Ij'-4?j^ntip0# tuttavia dà ' a dive-
aere di ava? ferma flducià nel pi-o 
lungaraénto deirarmisÉìzìó; 

Riguardo al pt̂ olàtin eia mento reale 
in Serbia inviano la seguente notizia 
alla iV.; F / j P w .! , ^ 

11: Prìnolpè Milano ha ricevuto da 
•^Livadia un invito assai preoiao ad 

irapartiro al generale CernajoiF un 
;}tÌmprovero pel pronunciamento reala-
Hi prìncipe Milano aderì a quest'in­
vito ih* liìià lettera diretta à Cerna-
jeff, nella quale,deplora l,accadu,to, 
a òhe gli fu^^j^gfla-to brevi tnano 
da uno de' suoi aiutanti al quartiere 
generale-

quale deve dipendere la pace d 'Eu­
ropa» L'iniziativa di quésto scambio 
di lettere parti d^ AlessaudrOf co! 
presentare ch'agli fece dei distinti 
progetti per il progressivo sviluppo 
della questiono orioritalei. Lar ispo-
sta che vi seguì face profonda im­
pressione suir animo d* Alessandro, 
essendo in quella fatto appello al suo 
amore alla pace ed' ai suoi senti-
'nienti Umanitàri.? 
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Il PÌCCOLO di Napoli, annunciaVidò 
rarrivo dell'on. Sella a Napoli, dice 
che vi andò unicamente per salutare 
i suoi amici politici e prendere oou 
brogl i accordi necessari per le pros­
sime elezioni. 

Sefla non esporrà il suo program* 
ma che agli elettori di Goaaato, 

:— Lo stesso ^orna le dice: 
uCi scrivono da Reggio di Calar 

bria che anche in quella provincia^ 
nella quale non s' era più inteso a 
parlare di briganti dopo i fatti del 
18G1, è riapparso ora il brigantag­
gio e grande è l'allarme tra gli abi^ 
tanti. , 

Ne sa nulla rpn ministro dell' in-
terno. ? »' 

• ^ 

Ttìlo^ramma del Teìnpo : 
Roma, 23 aett. (ore ll.15.ant.) 

Stanotte il trono partito iarsara 
da Firenze per Roma, giunto al ponte 
sul Tevere, dopo la stazione di Orte, 
investi in un btifiilo. Tale fu la scossa 
ohe un vagone usci dalle rotaie. 

Pericolò'spaventevole. Vortunata-
raetito non si deplora alcuna di-
agra^ia. I viaggiatori che sì recavano 
a Roma, essendo la strada impedita 
dovettero fare un gran tratto di via 
a piedi. ' ^ ' 

J . ^ F , n ^ 

SPETTACOLI 
TEATRO GARIBAIÌDI. —• La dram­

matica coiiipagiiia dirotta dall'artista 
Ciotti, pappr^^eatat U'I^akomèró &i 
h. Marenco, — Oro 8. 

i m h m DM, tUORMLl ESTERI -
I 

Scrive la iV. F. P. V annuncio 
del Kelel Nepe sulle contro propo­
sizioni elaborate dal conte Andrassy 
sulle coridisiionì di pace proposte 
dalla Turchia, viene da fonte bene 
informata designato come una mera 
invenzione. Riguardo alle condizioni 
della pace,: r Inghilterra ha preso la 
direzione delle trattative ; ?locchè 
sarebbe p a provH della disposizione 
pacifìca della politica ruasa. SeVln-
ghilterra in quest' occasione trova 
che tale disposizione non è vera, e 
che la Russia pensa seriamente a 
ferire nel cuore l'impero ottomano, 
acquista una particolare importanza 
la recente dichiarazione di Dìaraeli 
che la cacciata dei turchi dall'Eu­
ropa, e la costituzione di un impero 
slavo in luogo dell'impero turco,ai-
gnidca la guerra europea. 

' IjO stesso giornalfl contiene; Oggi 
ci pervengono informàzioiii sulla mis­
sione, di Mantfluffal a Varsavia, fon-

V 

damentalments diverse da quelle 
sparse da fonte russa secondo le 
quali la Germania, in caso d 'una 
guerra turcà-i-ussa, aVrehhe mante­
nuto la neutralità. Una notizia iel-
y Jndependance parìa, d 'una neu--
tralilà senza vincoli, che la Ger­
mania avrebbe notiflcato a Varsavia. 
A noi da fonte molto accreditata 
perviene la notiza che la Germania 
abbia dichiarato cha nel caso d'una 
guarra turco-russa, eventualità alla 
quale non è da pensare, essa non 
potrebbe stare colle mani legato. 

La Wiener Abendpost scrive : 
r 

«Sulla questione d^M* pace o del» 
l'armisti^iio non havvi oggi a lcuna 
notizia nuova di g rande ril ievo. Sca-

Costantinopoli. 2L 
Il conte Zichy dopo ricevuto dal 

Sultano per la consogna delle cre-
iden2;iali ebbe dallo stesso un'udiènza 
privata d' un ora. 

Il Sultano espresso la sua ferma 
volontà d'introdurre le riforme, uni-
co mezzo per ristabilire la pace del­
l'Impero ed assicurarne il progresso-

Bruxelles, 21 , 
Secondo dispacci da Par ig i il pr in­

cipe OrlofF e par t i to di nuovo per 
la Svizzera ove si t rova ancora 

•"Tfaiers. , 
Semlino, 2 1 . ' 

Notizia da Pietroburgo constatano^ 
r indecisione dello Czar riguardo al 
contegno del suo governo verso l'in­
surrezione serba. Sono passati 15 
giorni dacché egli comandò veniS" 
sere spediti alla Serbia tre milioni 
di rubli. Pochi giorni' dopo proibì 
al ministro della guerra'di dare al­
tri congedi ad ufficiali che vogliono 
jjipdare in Serbia, Otto giorni ap­
presso udito che mille cosacchi erano 
pronti par partire per la Serbia, 
comandò di consegnar loro mille 
cavalli della Bessarabia, 

Parigi, 22, 
,, Due terzi dei consiglieri munici­
pali recentemente eletti appartengono 
al partito repUbblic'ano, u terzo aC 
legittimista e bonapartista, 

^̂  Pera, 22, 
L'odierno Consiglio di ministri sì 

o:^cupò della questione deL prolunga­
mento deirarmistizlò. A cagione del-
rindispodzione del Granvisir non ven­
ne presa alcuna deliberazione. La di­
sposizione degli, animi è conciliante-
La ^Commissione d'inchiesta è giunta 
a Filippopoli, 

• • Nisch, 21 : 
Achmed Ejub pascià tornò il 19 

corrente da Nisch all'esercito d'ope­
razione accampato presso Pescanica-
Tosto dopo iPsuo arrivo fu dato il 
comando che fino a nuovo oî dine le 
ostilità dovessero soapenlersi, non 
venisse intrapreso alcun assalto e 
fosse tirato soltanto allora che l Serbi 

, 4 

avessero fatto altrettanto. Un armi-
^ 

stizio form.àla:non fu pubblicato, nem-
meno venne flssat^i alcuna linea di 
demarcazione. La consegueaza na è 
che presso l'abbeveratoio di cavalli 
nella Morava si cannoneggia, mentra 
vicino alla, Morava.,! Turchi frater-
nÌKzano coi Serbi. 

In Belgrado*ieri furólio diffusi dei 
dispacci particolari, secondo i quali 
Cern9JBff avrebbe fatto prestare al­
l'esercito serbo il giuramento di fe­
deltà; al( re Milano. Ouesti dispacci 
furono dopo brève té'mipo strappati 
dalla.polizia. Ctìmajeff avrebbe posto 
al governo stirbo l'alternativa se­
guente: 0 il principe Milano assume 
la dignità reale, o viene trovato,un 
altro il quale ne abbia il coraggio. 
11 consiglio di ministri tenuto ieri, 
decise contro Milano ed in prò' del 
pronunciamento di Cerna.jeff. 

11 Kelet ^Ifepe attingo da fonte 
sicura dà Vienna che già una Qor-
rispbhdenza personale è tenuta vìva 
fr^.^:^'(ìjnperatora. Fraftcasoo Oìu-
stìppé a Io Czar Alessandro, daHa 

COSTANTINOPOLI. 23--^11 gran '• 
congiglio atinanziato non ebbe luogo, 
ma si riunì il Con.siglio dei Ministri. 

Gli ambasciatori faranno domani 
un passo identicp per comunicare la 
decisione delle' potenze rif^uardo alla 
pace, e per domandare, che ài con-
chiuda uti armistizio. 

STRRSA, 23. — Gambetta viaitò 
il sito di apertura aud del futuro 
tunnel. Fu ricevuto a Domodossola 
dai deputato Gentinotta o dal sin­
daco. In un banchetto offertogli dal 
muiùcipio, Gambetta fece rifmltar^ 
l'opportunità del legame tra la Fra 
eia e l 'Italia, che si taudono nata-
ralfflénte la mano attraverso la Svig-
zera pel Soropione. ' 

BULLETTINO COMMERCIALE 
VENEZIA, 23. —Read. it. 79,30 80.— 

I 20; franchi 21.62., , 
MILANO, 23. — Hend.ii^SO.— 

I 20 franchi 2i:&C 
Sete. '— Affari limitati, con 

tendenza all'aumento. 
Grani. — Affari correnti. 

LIONE, 22. •;— Sete. Affari limitati. 
r Il II • i n • • • • ' - • • • ' " i ' 

ISSTHAZIONf IJI5L B. LOTTO 
VENEZIA ^ i . H 
BAH! ' : 83 82 
FIUICNZK 60 63. 
Mil.ANO 81 90, 
NAl'OU fl:ì. n 
P.WMUm 80. 71. 
ROMA 41., . 40. 
i'OiU.NO 16., Ei2. 
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D'AFFITTARSI 

. UN-
? • t 

signnri le ed elegante con pavi­
mento a parchetti, nonché con­
dotta d'acqua. . - •; 

In viaSau Frau^ttaco N, aSQO/| 
Rivolgersi alla ditta 

I.WOl^LM.VNN. 5 803 

6 798 d'affittarsi 
1 1 Pillilo llMlìk,,. 
JÉ?!Ì^ uon locali te r reni ed oc-

^ correndc) cop stal la e r i ­
messa. , , . , ' 

Per Iraltarts rivolgersi alla DrOodieria 
Paecauaro Autouio pim«vl̂ v̂a-

^ 1 

D'AFFItTAEE 

k 
^ ^ 

Zm SOVBVPQSTO LOCàLE 
. i n Via Universi tà ' ' 

D'AFÌ 
Tlf^lVSI ilSl 

pel 7 aprile 1877 
ricco Appartamento J y J Piano Via 
Torricelle pr^ condottò da.; Farina 
ad uso. Fotografia. ! 

Rivolgersi a Donato Barellai. 3 
TT-

;iS. Mas­
si tno Ai-
vinnieUa 

BU' Islilulo da' eie hi N. 2970, tulta messa 
a nuovo; ha 16 locali, non comprese la; 
,cantinii, dispensa e s HlUa-. cortUe a giar­
dino con pozzo buono; ht̂ llo orlo con vili, 
e frutti. Uivolgersi iiU'awociUi Zamporfitti. 

Casa 
con corto giiii-dino. Hciidoria, r imessa 
diètro la eiiìosa dV S. DAuiob. 

Per lo tratt i i t ivo rivolg'orsi al mozza 
Taboga vìa S. Fcauotìstìo. 13-774 

slguovilo 
a'amttare pelp. ottobre 

i in vìcinaui'.a del Prato della 
' Ya^ltì 0 del Santo. 

• Chi voisssu apidioarvi, po-
I tràrivolf^firsi per informaaìonì 
i al aie. O.B. aSusidi cartolaio 
L m,.V4a. Pedrotohì. 25 738 
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ttttà COilWERCIRE TORRETTA 
INCESO 

n-. 

IslruiionenfiUfi lingue Italiana, Francese, Tedesca, Inglese ed in tulli gli altri rami 
complementari ài icomnifìrao. 

' j nii 
Pe 

1 = > 

l a penalone è di Fr . 4 5 0 per il CJorfio: lnferìòi:e 6 d i F r . ' è o O pflf4ì CorVoSM-

dà sovvenzioni ^opra deposito sete 
r u • L ^ j 

;. Serte d$j^^:|feitì|-;:|tìiino'Via s r S ^ : 

RAPPRESEroiTE.;;l»;,fW0| 
presso il sig- Mirtillo B/ Albertìj S. iFniiice^co, %. 3768 

Anche porsooo adulte sono accettato come p e n s i o n a r i s a r L . ' 1 0 0 al nmse, 
, L'ap;io scolas^lico ha principio il 1 Novembre o t e rmina i l | 1 5 Agciaio; 3^771 
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ftesso lo librerie BBIICKEIl 
& TEtìESCHI ed' AKGELO 

«fHJlAOHI trovasi yendifeile ]a 

r ' 

V . H ^ - H ^ 
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SETTEMBRE ^ ì 

^ lo, 
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J I - -f -̂ .̂ '. ^VfX 

ì ' 

do! prof. OXJEKZOM 
lat ta néll Aula Magna del l 'Univers i tà 

it 22 genna io 1H76. ' 
f^t-eMo'IiireUrta.-^^' '' 

i; 

. ^ : ' 

, Un pBpcrto negoziante munUo 
dì' pHttiissime refet-^nié Vo!*i'ebbe 
rntmre in rplatioii^ con una ìm-
porlarilo casa ilalianii else spedi­
sco ova e burro" nelle jìrovmUe 
df̂ l Reno '̂Ofiertfì segnato € » » « « 
daflpedirsi al sigàllJDOLtVMOSHE, 
in ù-Jlonia Àftl R*ìnò- P '̂ ^M^̂ HIO 

\ v r f 
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SOMMITÀ 
H K D 1 C & ] 

VvAclcaviii a^AHwHpejroqi, •)-:* MÌone;;Bfcara-À iego!hi^;-M.«:Llnaìegèn^^^ al medifìi oh« 
weroitaiio in cumpngna. ^ ..f -'V 

C n r l n fl'Abcrcpi^^roM. « r PreparaBÌ0U9 1A più còmoda Jìer fftr,purgi(ré 1 Vcscicimti oéni» 
iMciare odora nk procurare dolore/—•Etìtrcma pulìtezza- V h f _ i f?^Ì*3ì >̂  I-* 
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-VfeF'da^O iVs^cìii ; . . - I - i 2100 
"Dpppife di r̂f!ftova 1 . % . 
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.21 C3 21 62 
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Frumento da.pistoleveccliio , L.. 28.80\ 
detto uJ, huovó , > 2 8 - " ^ ^ ' 

ntilo'vecchiò - 28 — i ' d e t t o mercanti 
detto ., id- . tinovo » 20 80 

FrnnriHnlonM pignotelto vecchio - 20 -
: detto ^ ^ id.'^ 'iìm\tì t ' i S M ^ 

- f * , 4 = - - ^ - , * ^ ^,r* t -

Lî ,lino do-. Granì tiai jl'7.• al. 23 settèinWe tS%: 
Frumentone giallone vecchio *• 18 40) \ 
- detto Id.- ntìo^O * 1680Jt::. 
, detto noBlrano vecchio* 17 601'^ 

detto ì i . . Muovo ' '«IG - [5* 
Segala. .. . . , . - : . ,., . • 2 t » - l £ , 
Avena nuova 

-' . .4-
* . • , i a 33 « 

..: rj 

. -.: MÓtiMENTO BELLE DITTE. COMMERCIALI ; 
NUOVI KSERCEN'Tl — .VicenI ìhi 'Frarcesco mMiatòffi; S . Franfieàco N. 3988. 

.CESSAZÌ0NL.T7.'.Val(lagni 1 . dalla-^drc^heria, l 'iazza i ' r u l t i , 1 7 3 : ; — Sal lar ini Luigi e 
C. vendi ta I r e n a e carlìontSsyia.(Maggiore N. 1422. — Cucili Arigélo tr iugnaìo, 

^ V i a j l i i g i m f N. 13C6. —, Lion de|tQ Toì Luigi credi macel le r ia . Via MasgioiG. 

F. SàCCHETT 
F A C G A N O N I / 

_. foffUo desta carta portano i2}wmff d'JÙhcspejrO»» ^ 
Deposito in tutto Io farmacie ti presso n^veiitoro, 73, n da Fauboam SUDenia, À P A R I G I OT« V I 

iport Hi trDV îi{> le 4-aiittule d i tOtattiflla. 
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P A D O V A 
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Qranibus 
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diretto 
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•da Rovigo 4,05 
omnibus 5,— 
l)dìreuo i%i(^ 
omnibus. ,5,15 

misto 

rrrr 
V 

•I. 

Tfw r̂fti'̂ ^̂ ^T^ ^w-"n ifT\ V 'ì 'nw u J if' im' '-̂ ' L' ̂ T^THI ritrViT'Tr "iinT ì̂nìTiTiTTiirTt'iTrjTiT"TiTa*rr"'Tiii'iii ^ iHHHrnwiwiuai TTJmr F *I1 ^Ì \ v-*fni"TttrflTì'VT?*'̂ Tr̂  

8*ado¥Bi per ' ^ ' e r o u a 

^-. I 
I 

u 
ni 
iV 
V 

partente 
da 

P A D O V A « -

omnibus 
dlrBltO' 
oraiubua 

. » 

misto 

i,43 
M 3 
2,40 
7,03 

Ì2,a0 

ai 
» 

P* 

Arrivi : 
i. 

V E R O N A 

" ^ 

* 

a 
11,34 
. S,08 p. ' 

4.Ò7 , » 

V e r o n a per P a d o v a 
J . . ^ 

• pai-teDs!« 
da 

V a R 0 N A 

' » Arrivi • 
o'i.::-*oì:-

P A D OV A 

1^ ^ 

^i=^. 

• ^ 
^ q i'n • J ^ 

omnibu i • "8(às! aJ ' 
,., ; , » , .. . , . i i ,25 | » ;'• 
dirètto 5,0^i p. 
oinmbns e.tìsi .'^ 
niiKlo ! II.45I » " 

I 

- I 

p ^ 

'••'il 

7;32!a.i.V* 
,1.4fi p.: 
6,44 »; 
8,37 ;., 
:i,04 a. 

; parladM 

J ; : M E S T R B t ; r j 

. ^ I 4 J 1-1 V • J 

omnibu i . ; ;6 ;12 

misto -A 9;10 
6no a Conegliano 

4i. 

' E ' I 

. : Arrivi 
a 

U I H N E 

ai 

v^ tIdtBi« per finestre 

a, 
t -

i. Arrivi 
a 

P A D O V A 

f ? r^ 

4.25 a. 
fi.05 • . 
9.22 * 
3,80 p . 
9.17 • 

io,2a-«i 

J.45 p, 

Partenze 
da 

U D 1 N R 
r-. 

r r 

omnibus 1,S1 
* I I • 

• ' • 

misto diC ; 6,10 
Conegliano 

» 6,0b 

diretto 

a. 

•^ I 1 

« 

M E S T R B 

• * 

X 

I 

P 

8,30 
\ I ^ 

Ip.S 

12,47 

"A 

a-

•Ai 

11 Abano, Battagl ia e Montegrotto.: V t ^ i ^ ^ V^-^^-'HMih • i i ( > - j 
^ ( 

H ryf • ' - F. 

; I 
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Col giorno di Mercoledì 6 Settembre 3a ,Stir;aOa'ier;eata •Vicenza-Thiene-Soliio sarà aperta 

à i ptihbjico esercizio per viaggiatori e merci a,graiid© -velocità col seguente: I 

t^^JJ^^^Si^T^SE^^^TCìm??*^ mjKTiE^scri 

.1 I 

Parlenza da Schio 
Arrivo a Tljiene , 
Vartenza da Thiene 
Arrivo a Dueville / 
Par tenza da Dueville 
Arrivo a; Vicenza . 

L.< 

i \ ' 

* h 

Parlenza da Vicenza , 
Arrivo a Ducvìllo 
Partenza dà Dueville 
Arrivo ft.Tiiene / 
Parteiizri da Thiene . 
Arrivo a Schio . . 

*:= t 

K • - j 
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Kilon^elri 
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MiSlO 
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5.10 ànt . 
Ji.28 » 
5.31 . 
5.49 » 

•'•5.S4 •» 
6.21 » 

OMNIBUS 

J h 
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r i 

7.K0 ant. 
8.21 -

. ,-8.26 ..». •/ 
8.46 • 

" ' 8 . 3 2 . 
'r ';9J2 ••.•:.̂ -

, l l . lS ant, 
11,3S ,. 
•H.41' f..'*/' 
12.01 pom, 
12.07 . 
12 38 -V 

OMNIBUS 

1 
MISTO 

^ 1 N 

-• 1 

1.10 pom. 
1.4S • 
1.51 . 
2;i4 • 

,2.20. » 
2.43 . 

. :,4.40 pom. , 
•''4.58 . ••' 

I 5.01 • 
.; 5.19 • 

5.24 • 
5.50 . 

- I< 
• 

« 

OMNIBUS! 

6.20 pom. 
, 6,51 . 
6.57 » 
.7.17 ! ..- • 
7.23 j . -
7.43 •' 

^ " H a i • J • ^ I r ^ ^ - i - r -

p e r 
1 seguenti prezzi dei vaglietti per passeggieri comprendono la tassa governativa d 
Oto e la tassa di bollo d i ,5 centeaimi per Oj^nt •^iglièttpJ 

del 13 
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Da Vicenza a Dueville 
Da » a Thiene 
Da r. a Schio 
Da Dueville a Thieno 
D^ » a Schio 
Da Thiene a Schio 

- ^ ^ 

^ 
b r r 

ir 

1.35 
2,30, 
3 . ~ 
0,90 
i-,yp 

• M : -

ORDINARI : 1 

II' i 

0 90' 
1,60 
a.— 

•0.70 
1.40 
0.75 

, 1U-. -

0:65 * 
l.-r-
I 2 i 
0.ÌÌ5 
ÌJT^ : 
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1 " ANDATA E RITORNO 

, I- . 
• • -

2.40 
3.80 
3.— 
1,60 

, 3.40 
1.80 
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1 
T L 

- K ' 
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''i;60 
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3.40' 
1;15 
,2.50 
1.30 

III-
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1.80 
2.20 , 
0>5 ' 

• 1.60 
0.95 
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pei fanciìilli dai 3 ai 7 ahrì 
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;B:Aa»l^dbtt,'L. ^ - Opere-Minèdìche orclÌnm,e ed aono-
. tiite,. dal: prof. F. Colletti e A. Barbò Sonoìn. 

,y-, .r-.l/'pl. (5, àn;.-8^'.. U' . ' •.'; .-'^'^ "'. ";"'"'/ •.;•', , 'L./5; 
OoLLETTl prof- F.-—'^-Gi-ilnteo dei medici o fléi, infilati. 

-.T*adovn, in 12" '̂;V '',;' • '•• / • .-'-.i:.:-^. ,̂ . •• .. •»—. 
1(1, i—>Delle ac^ue miuerali della Lombardia e del • •'• 

'• ' VeQ^to, - Padova. M . i . v .' ; . . . ., » 
Id. — DubÌjiosuUa,Diatesi ipostenlca. -JPàdov , » 
Id. , —-Del prof. Q. Andrea Giacomiui e delle sue 

opere. Cenni storici \ -...,;.. . . ' ii; .̂ ^ . .^-."-.-v -> 
OiACOMim profilO'-iAj -«"•Opere medtché edite ed itie-

dite, ordinate edi^ànnotate dai prof. F. Colletti e 
•'>; .. GH B.Mugria. Voi. 10 / .- , . . .• . > 30. 
54uGNA prof, 0 . B. — Clinica medica del prof. O. Aa-
••';" ,;,; (^re|i XJ^^comini ,..,,.J' ' . ^ ,-, ^.'.>. "•; <:. w> ....• .:>,~,E>Ó 
RoKiTANSKi prof, (j..,—ir:Trattato completo di anatomia - .; 
;.- .,patologica.,.-;, Venezia. Voi. 3. . j , . , * .jv^'-,'; j »i9<'— 
SIMON prof, 0^--^-Lei^tiaaìattie delia .peìle\rioondotte ai '• • ' 
••̂ - •;•• loro ' elementi ana|ipmjci. - Venezia, Hn'B^V -.' * 2.— 

Ì&HTKìÀJÌÌkì(['Vy''-^^ ^rincìpii fbndamentàlf'dBlTa percus- \. 
. .''eÌQiieVedu^feoltazi'o.ae. Traduzione del prof. Con- :.. • 

.' ,. , ' vi'.l ••fi n-n',' •i;=aì"î ì'̂  i 

J • ' Il °^ .1 1 , 
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CONTRATTO DI MA Tu 
\ulpva, ÌS76, tip." F.^ Sacche Ito 
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\\;' f pon^pikto a cura degli ayyoqati ^ . 

LUCCHINI E I G. vMANFREDINI 
proressori pareggiat i nella R. lintHersilà di Padova 

hVi-L--^*" 
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•i z \ 
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RACCOLTA ALFABETICA RAGIONATA DELLE MASSIME PIÙ IMPORTANTI 
pronunciale dalla Mngistraiiira de! 'Regno nel decennio rf^i 1865 al 1875 

..̂ . ; ^;Pftdovft,1876 - Tipogi-afla Sacchette)^,; 
\ ' \ !'.• 

Wuhhne&i& li Ìmk^\H* Lire''C^A 
iawjs3Ej;rj:=«tcJaf« ?Ei'̂ -A^a^y7Hg^"^ '̂̂ :=^^ggî >^ 

_ ^m irr T 

Padova - Presso 1 principali Liibrai - Padova 
ri ^ r _ ' 

-M:^ -ask M : ^ T ^ ^ / Ì ^ . 

ossia 

RAOOONTO jST,ORICO' MOOÌ A L E . D.E^Ji.^KCOLO XVII 
Pàdova 1876 - in-16.,-Ceni &fiì). 
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TIPOGR, EDITRICE 
F.S AC GHETTO 
- G.rP.i coram. prof. TOLOMEI 
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F^±*T-+Ì .« 'T fT^^J 

l ^ L -
t • ( 

E PROCEDUEA PEMLE 
esposti analitìcaiuGnte Jii suol scolari 

3.a édtz. a nuovo ordinis r idotta 
P A R T E F I L O S O F I C A 

+ ^ . I - 3 J j h 

pixiov.1 1875. in-8 - . Lire ft .;: 

ANTONIO prófJ FÀTARO. . 

DI STATICA GBIFIGÀ 
Padova 1876. in-8 . 

Pubblicato' il 7« Fascicolo, it. i . 1. 
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DI LUIGI,BEtLÀVlTE 
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I. Delle obbiignzioni condizionalî  - XI. À tempo dotormiiwito. 
ITI. Allenmtìvo. , , 

JV. In solido. - V. .Divisibili ed indivisibili. 

11. ra'ftl'^Va, 'tip. Wae«sliW«o* a'iv^^ S Ì B ' C 5 

a:!r;','rr! 
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; PftdovB, 1873. Vt\m. tip.-Sacchetto. 
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